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TORINO, 19 GENNATO 1808 » Nallo stesso dicastero delle:finanza, non sì crede | suò termine. Terî un‘noto e probo negoziante di questa | stente non sente tale bisogno, mentre 

2h seriamente alla durata del! Digny a'quell posto; { | città era chiamato innanzi all'ispettore. di questura di | terebbe relativamente di lieve spesa, pel trat: 
fonti dimustreranno tra pieve quale fordamento; di | 8: Giuseppe per dar conto di un vaglia: postala di Li 8 | trebbe utilizzare gli edifizi esistenti, vorrà PO- 


KTALIA 
Rivista. 


La Qugsstla di Milano ci da un'eccellente , anzi 
portentoss notizia. Il nuovo ministro! delle’ finanze 
intende non'solo ‘abolire il corzo forzato dei 
gliotti di Manca, ma GMeltiare il pareggio” nelle fi 

















nunza t E cli con si lusinghiora prospettiva non di- 
venteràì consortista: per la pelle I 

‘fa por: colorire questo gran disegno; direte, egli 
ricortecd al mezzo, ussto dai buoni massai, di non 


ped 





Di di drello che ritran Ohibò 1 mezzi 
siutiquati. Anzi egli non vuolo pur ‘accettare le mà- 
gto econpiiie, proposte dalla Gionta el: bilancio. 

Dunque come si travaglieri perchè l'entrata non 
vi spessi? Oh chie dificoltà st. appiglierà #0 
Un partito. semplicissimo : import tanti” balzelli 
qioiti saranno) necessari. E quali saranno. questi 
Datselli L'onorevole Gambray Digoy non ha l'am- 
Dizione di farsi noyatore. Primieramente egli rimet- 
Leti ia campo lp famosa tassa sul macinato, la: quale 
dove Fruttaro: nicato îneno clie cento milioni. Si os- 
por avventura clie col grano) a [trenta lire 
V'ouolitra in rincarimento sull pane non'è precist- 
in cosa più pradente. ‘Ma i contribilenti si 
Iovino în condizione ancora' più Morida delle fi 
nanze-dol Itozno d'llalia © poghino. 

Poi aumenterà ancora l'imposta tondiaria,, Quale 
imposta più facilmente esigibile della prediale ? Si 
duplichi 0 si triplichi, occorràndo, la quota di. cia- 
seno, si Iliccia come quell’agento delle tasse di 
che duplicò con ‘un tratto di penna la ric: 
jobile della nostra città. il: proprietario che 
pag giù fra noî il: treota e il quaranta per cento 
della readita netta, ne paghi da' quind'innanzi lses- 
santu dd ottanta è sì riamovert Ta ‘storia dell'aovo 














































di Colombo, Ugnano dirà, era pure un mozzo ser 
Ilicissimo e non ci) avevamo pensato ! 

Infine. si riformerà lo tissa sul registro e bollo 
în nolo da ricavarne, (una, ventia di milioni dav- 
vantaggio @ il: prubloma. sor risolto. 1Î Combray 





rità colla rioomanza' di un 
‘16/0 dî un Iubert Pec 

Se poi neppure (tti quaî mezzi baslassero, l'ex 
gonfiloniore di Firenze {iene in serbo una seconda 
ione. migliorata del contratto Langrand-Dimon- 
ccav. e nonchè assestaro le nostre finanze aVrà‘an- 
cora qualche nuovo. milione da ‘conteatarò gli azio- 


























tisi delle fergovîs meridionali e romane. 

Eppure, vedete anligoità umana ! Non solo i 
INrversi (I egoisti permanenti, ma i oinisteriali 
jiurn sevgiie non redoto alla dorata del toscano 
Fould. Leggiamo a questo proposito nella Lomibar= 
din: che nei circoli politici va sempre più girando 
la voce vhe ogli non debba restare: a quel posto 


4g on filiò a. quarido si sarà trovato un ministro 
dolle Nuanze | cipaco realmente di restaurare le sorti 
del pubblico tesoro. 
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INSE/ 





NAMENTO PRATICO 


VISITE: ALUE MANIFATTURE! 





(Seguifo è fine, vedì mamero di ieri) 





Palibrica di birva del sig. Luigi Vigna în Vale 
docco, 





progressivamente | lutte le principati 
operazioni cho si succedono nella fabbricazione 
della hirra, abbiamo, (colla gentile annuenza. del 
pruprictario e guidati. dall’esperto suo | direttore 
lintssenr) incominciato per essmingre ‘la grande 











a curo Ja quale si fa leggermente macerare 
l'orso (#emje) & dilla qualo; raediante uno scarix 
Iute, l'Urzo ammollito | discende nel: germinatoio, 









(chumbro è germer)) dopo di' averci date‘ iuite le 
spiegizioni da noi richieste riguardo al tempo; alla 
temperatura ed alle operazioni che occorrono du- 
rante la germinazione, ci fece osservare corre l'orzo 








così germogliit) veoga, mediante in meccanismo, 
portatò alla parte superiore dell'edifizio , ove, me- 
diante l’acrazione © ripetuti rivollamenti, Ja germi-, 
Nazione s'urresta 6. perde grad; parta dellacqua.in 
eso contenuto. Exxminommo quindi l'essicatoiortd 
aria. calds. ((urvaille: ou fonia mali); cho: serve 
Job: 


vero abbiano tali voci; ma frattanto possiamo: 
essor una |3ondizione. svantaggiosa per il nostro 
credito e le nostre. finanze il'hon credersi ‘alla sta- 
bilità del ministro che ne 8‘alla ‘direzione. Per di- 
struggere questo sinistro effetto ‘degli odierni di- 
scossi, l'onorevole (Digny dovrà far concepire: di sè 
molle speranzo, quando farà la sua esposizione f- 
nanziaria, e tali per cui la Camera © il paeso cre- 
dano conveniente di, sospendere ogni giudizio fino 
ache l'abbiano, veduto all'opera. » 

Coloro che sono dentro alle sogrete cose sapranno 
quanto fondamento ‘abbia 7a. voce: che l'Egeria del 
ttinistro: delle Minanze , alquanto inesperto. in' cose 
d'amiministrazione (‘sia il' conte Bastogi. Quanto e 
doi non siamo da tanto da. penetrare in' questi mi- 
steri e ci alterremo semplicemente all'esame. delle 
proposte. che sì. faranno, col nome del ministro , 
ijuale che ne sia l'autore. 

Scrivono da Venezia alla Gazzette d'Italia, 
che l'allare; della’ navigazione con Alessandria d'E- 
gitto prende buona piega. Da principio fece gene- 
rale spore îl vedere. che la Società Adriatico-: 
orientale; la. quale tanto erasi. adoperata per vincere 
Ja concorrenza ‘dell'Azizià, mon’ si fosse? più mo- 
sirata dopo che il campo era lasciato libero a sia 
disposizioni, Ora poi che prende seria’ consistenza 
la probabilità che la Società ferroviaria del Bren- 
nero, col Rotsehild, ecc., voglia qui stabilire proprii 
Vapori, para chie abbiano preso maggior, vigore le 
trattative, e che, finolmento, avremo. lo comunica 
zione coll'Egitto che abbiamo tanto desiderata e 
per la; quale siamo. andati lielamente incontro-nd 
un grande sacrifzio, 

Il'gierna 4 gennaio! col vapore postale! della So- 
cietà Peirano © Danoyaro da'Genova partirono per 
Napoli gli alunni’ del 1“ e del'2* anno di quella 
regia Scuola ‘di marina ingnumero di 24, e l'indo- 
moni con un altro vapore della stessa Società giati- 
sero a Genova, în numero di 27, quelli, del 3* 
anno © i guardia marina del 4° corso presero posto 
in quella regia Scuola, 

Ja tal, modo. rimane compila la fusione delle 
due scuole. di cui si tratta @ la. riunione dei’ primi 


due!corsi ‘a Napell'e degli altimi due a'Ge- 
mova, di cui si' parlava da tanto, tempo: 

















Milano, 12. — Il Ministero] d'agricoltara ‘e com- 
mercio, a autorizzato i signori. ingegneri Villoresi e Me- 
raviglia a fare il progetto grafico del canali secondarii 
@'iccigazione da dorivarsi dal canale. principale estratto 
dai lugli di Lugano e Maggiore. (Gase. di Milano). 

Naponl, 11. — La Società filintropica, chie già ha 
reso sì grandi benefizi alla. nostra: città; si è ora pro- 
posto raccogliere od allevare. î' bambini figli (di legittime 
nose i quali sicno orfani di madre © che abbiano 
avuto la sventura di aver vita, da un padre. povero. 
Avesse molto di questo. sociotà la nostra. Napoli, essa 
non si vodrebbo 6ì popolata da misera genla di cenciosi; 
ni quali manca il necessario per vivere! (Patria), 

— 11 mal vezzo delle autorità di pubblicageicurezza di. 
immischiaraî negli affari civili , non sembra cho volga al 

















ricerito da un pretonzolo |degli» Abruszi;, che niente 
meno ii credeva truffato di questa ingente somma ! Do- 
‘mandiamo 86 questo affare entrava nella giurisdizione del 
potere politico. E se non vi entrava,{como mai l'ispettore 
di(S. Giuseppe sì è permeso di tirbare la tranquilità 
di un pacifico cittadino ? (Roma). 





Dell’avvenire: di. Torino: 
Caro Bersazio, 

Canale di \acqua-motrice — L'industria. per. ora 
non: ne abbisogna: — Distruzione di copitale — 
‘Prestito: — Progetto: dî ricorto — Pensiamo alle 
annali future = 400000 lire di minori im- 
poni 
Oltra alla posizione gengralica che. abbiamo, 0l- 

tre sì capitali che sappiamo che si formano col ri-| 

spero, alri ancora sono gli elementi. che 
si trovino a contatio, per far flrira le cità, 

E di questi altri elementi, che consistono essen- 
zialmente ell: svilippo dell'educazione industriale, 
terrò pil lardî: discorso, 

Or mi pare ulile' di suftermarmi atquanto. per 
fare alcuno altre pratiche applicazioni dei. priacipii 
oconomici che venni sviluppando. Gosì potrò dare 
alcuno spiegazioni che forse mi risparmieranno in- 
‘gusti appunti. 

"Parlerd del canale di forza: motrice. 

-bichisro prima di tutto: che se'vi & pericolo che 

Lil Governo ci. tolga: il, sussidio annuo delle ‘300,000 
lire di rendita, ove noi prontamente ‘non. vi met- 
tiamp mano, allora, coosiderando che ua lito qua- 
llinquo, da qui a molli anni. da questo. canale. può 
vebirg alla. npstra cib, credo che questa benedelta 
spesa si debba. fare. 

Ma se supponiamo invece che ri 
poir:mo conservare a: 300,000 lire di rendita an-- 
nuale!sia matorate chè. matarande; non ostante si'| 
lascino tranquillo le acque’ della. Ceronda ‘e della 
Sita, allora io credo che tale spesa sia assoluta 
ménie inopportuna, e, dainosa. 

1 principi! sviluppati mi risparmiano mett: della 
fatica della dimostrazione, 

‘o dissi e dimostrai ‘che l'industria ‘non. verrà 
che dopo formati.i capitali, @' dopo. sviluppato il 
‘commercio; aggiuagerò ancora (che l'industria non 
può sorgere ora| che la crisi imperversa e parilizza 
‘ogni affare, e mentre non abbiamo ancor. formato 
intorno: a noî qull'atmosfsra di auività industriale 
vera forza motrice, senza chi gi industria muore 
nd ostante il concorso di lutto le alîre più favore- 
voli condizioni starai. 

ÈÈ che ciò sia, ce lo dico la, quantità. dei. salti 
d'acqui suî canali esistgati chie non sono utilizzati, 
ovvero che lo sno, in modo preadamitico. 

Gredi ta, 0 Vittoriu, che so l'industria avesse bi- 
‘sogno di forza. motrice: non pramuoverebbe. essa 
stessa larumeglioramento dei salti, il Cambiamento 
delle ruote idrauliche? 

Credi tu che mentre l'industria situalmente esi- 





























‘ad innalzare dalle. fondamenta nuovi edin.Nre 
striali vicino al nuovo canale ? w 


vuole o non può spendere dieci, voglia sobbar 
‘ad uns spesa di ceno per, ottenere pari risultato? 

Non vi è forse (oltre ai saltì sui csnali) anche 
il Pa il quale, col sistema che. funziona così’ stu- 
peodamente  sull’Adigo ‘a’ Verona, gotrebbe sio oi 
tnolini della Rocca, sia alla. steccala MicheloWi, 
somministrare un'imponente forza! motrice con ii 
costo dî paclie; dieciae di migliaia di lire? 

Ed in tali condizioni, mentre, cioè non è sentito 
îl ‘bisogno. dell'acqua, mentre forza ne abbiamo a 
disposizione, è egli conforme ai buoni principîi dî 
economia lo, spendere un. milione attorno a Lale: 0- 
pera? 

Non sarebbe questa una vera distruzione di un 
prezioso, capitale? 

Non sarebhe. un. mal esempio, una ingiustificobile 
spesa? 

Ma vi ha di più — questo capitale che figura 
‘stanziato in! bilancio, noi: non l'abbiamo in cassa; 
e tion l'avremo che a condizione di efeituare il 
prestito dell 1863. 

Or bene sì è în queste circostanze, mentre i fuudi 
pubblici e le migliori carte. rendono 1’tt «d il 12 
p. 00 che dovremo. contrarre un prestito per una 
opera di così contestata urgenza? 

Si è ia questi momenti che sì verrebbe sul wior- 
cato ad assorbire capitali, che sono cotanto nece. 
sarlî all'agricoltura, all'industria ed sì commerci? È 
questa dunque la protezione che loro somministra 
il Municipio di Torino? Sono questi invero amorosi 
abbracci che tolgono Ji fato I 

Tolta di mezzo l'opportunità (*) dell'opera in so 
stessa, ci troviamo) nuovamente a fronte della qu 
stione di perilere o no il sussidio. 

lo non mi varrò, come il potrei , dell'autorevo- 
lissimo avviso del cons. Ferraris. che disse in Consi- 
glio come non si debba nutrire, timore al riguardo; 
io. porrò invece la questione soîto un altro aspetto. 

lo vorrei che mentre sì sta più 0 meno alacre- 
mente studiando. i vari, progetti di condotta, sia 
dalla Ceronda che da alire; correnti , vorrei che si 
ricorresse al Governo. con. queste ragioni + 

«Quando il Parlamento, sul nostro suggerimento; 
largl' per. compensi del! trasporto della capitale lire 
tre ento mila. di rendita, credette di farci un grande 
benefizio. E noi ne porgemmo e ne porgiamo 
grazie. 

« Però ora, sia. per \il: maggior costo oltre le 
revisioni cuî:salì il Palazzo. Carignano, ia per le 
ingenti spese'da. noi sopportate per l'istruzione, per 
il cholera. e: per molteplici altro circostanze le nostre 
































(*) Si dico chio il Governo voglia ampliaro l'oficitin di 
Valdocco ovo il: Municipio somministri un! corrispondente 
‘aumento ‘di forza motrice. Iù questo caso sarebbe 
calcolaro sola spesa a farai dal Municipio sarebbo com: 
poosata dai vantaggi di tale accrescimento di lavoro: È 
‘questione di cifre. 














per completare l’essicazione. dell'orzo’ germinato 
distendendolo sopra un largo: piano orizzontale, for- 
mato di laminv in. ferro perforate e congiunte in: 
sieme, scaldato da ‘apposito focolare alimentato da 


arso (cofe); col quale s'ionalza la/iemperatura del- 
l'essicutoîo. da 35° a 45° centigradi (1). Completata 
in tal modo l'essicazione del malo, lo si fa passare 
par un ‘buratto a {ola metallica ‘onde mondario 
dalle piccole pietrzze chie, sebbene in minime pro- 
porzioni, solitamente si trovano ai grani comiriste, 
€ di quella parte. di cotiledoni cheynon si separò 
dai grani durante. l’essicazione sul forno.a malto. 
L'orzo malteto e ‘mondo cade intanto sopra un 
piòno abbastanza inclinato e sdrucciolendo s'immette 
fn un condotto di legao che l0 va a’ scaricare nei 
sottostanti magazzeni a malto, i quali hanno la ca- 
pacità di 3600 quintali (2). 

Altiguo a questi trovammo il magazzino dei lup- 
poli (8) che dai ‘caratteri osservatì non dubitammo 
essere proveuienti dalla Germania', siccome il di- 
rettore ci assicurava. 

Passiinino quindi ad osservare, la macina (moufin 
 malt) mossa da un lurbine della forza di quattro 
cavalli vapore ed'in mancanza dell'acqua da. uno 0, 
due cavalli che si fanno lavorare în apposito ma- 
neggio con meccanismo adatto, La gentile nostra 
guida ebbe cura di far funziorare e d'interrompere 
@ più riprese il movimento della macina, affinchè i 
Biovani avessero campo di ben esaminare Îl con- 
gegno è di prendere quelle note, che desideravano. 
Per 'seguire l'ordine. dejla fabbricazione, il su}Igdato, 




















direttore eco incominciare una piccola (comp disse) | 
infusione ‘ ossia la preparazione di 30, ettolitri di, 


birra, Si misero 600 chilogrammi di malto in un 
tino a doppio fondo (4), col superiore (detto falso 
fondo), perforato inìà modo da non lasciar passare il 
mall);, ma da, permettere l'ascensione dell’acqua 
calda che vi si fa arrivare: gradatamente per stem-. 
perarvi il mallo in farina a puco a poco, onde evi 
tare un'egglomerazione che succederebbe. qualora si 
‘mescolasse coll’acqua senza le debite precauzioni. 

‘Quest’'operazione s'incominciò con' tre operai e 
dopo qualche jò se ne aggitinsero altrettanti 
continuando ad agitare la massa con appositi stra- 
menti durante il periodo, di circa 50. minuti; lo 
‘scopo di tale rimestamento si è di promuovere ;la 
solezione. nell'acqua della materia zuccherina e della, 
diastasi contenute nel maltu. Dopo, qualche tempo 
di 50, aprendo, usa, chiavetta, la. soluzione di- 
sceserin un, recipiente, posto, inferiormente al fondo, 
vero del tino e di là, mediante una, pompa; la. 
lece ‘saliro nella caldaia par farla. bollire coi fiori 
di luppolo, la proporzione dei qualì, varia seconda 
la denglià della soluzione e.Ja qualità. di: birra che, 
vuolsi QUERBFEL i; + DELI 

IÎ mosto, cotta cal luppolo, come i disse, sila 
scia in riposo nella stessa caldaia mantenendovi una 
temperatura sulliciente; perchè. possa completarsi Ja 
ssccarificazione e,che tntto,il principio, amaro del 
luppolo siasi comunicato alla massa liquida, la quale 
‘mediante ‘apertura d'una chiavelta va poi a versarsi 
nei refrigeratpi occupando in essi una larghissima 
superficie ed ha profondità di alcuni centimetri 
‘soltanto affinchè il raffreddamento succeda nel più 
| brave spezio.ditempa; possibile.» dios 
‘Appena. raffreddata ;il.. mosto la, si»fa discendere 



























nel tino a lievitone dentro il quale si mescola. con 
una data proporzione di lievito di birra giù stem- 
prato în poca quantità! del mosto stesso, e da. que. 
sto tino. finalmente, per mezzo. di tubi! abduttori, 
lo si ripartisce nei tini:a fermentazione o più co- 
munemente in fust! collocati: parallelamente. sopra 
lin largo canale! di granito, destinato a raccogliere 
il lievito di mano in mano che travasa spuntanca 
mente dai fusti unifamente ad una piccola porzione 
dî mosto. 

Egli è deatro questi fustî che sì. ha cura dî tener 
sempre ripieni, dove si opera la fermentazione e 
la chiarificazione della: birra, terminata la quale 
succedp i travasamento e per ultimo l'imbottamento 
di quest'importante ‘ed igienica bevanda. 

Invitati noî ed i giovani dall'istituto a voler ga- 
stare le diverse qualità di birra. fabbricate collo 
stabilimento ‘e: dì ‘emettere sin nostro giudizio, 
ficemmo: spillandola ‘noi stessi dai fusti, e. tutti 
fummo. concordi nell’ ammettere ‘la squisitezza delli 
birre gustate; relativamente alla potenza dulle ‘me 
desime a norma della quale ‘n'è stabilito il loro 
prezzo. 

In quest'occasione; dotmandameiò al'signor. Vigna 
ina collezione. deî prodotti di sua: fabbricazione: per 
det&rminaîne il loro. relativo intrinseco valore, e 
quindi esporli,| come\d'ust,; nel Museo merceofogici 
nidustriale ,, di! cuò nal'A8GO! il vprof. Arnatidon fer 
dono; al' Municipio! di Torino: i 

Il signor;ì Vigna ‘gentilment» si” fecé. premura di 
soddisfare ‘il! nostro”desilerto!; i ve!rtî ‘pregò a sia 
volta. di volergli poi comunicare. il risultato delle 
analiti; do verelches per iparte mosti: 


EOS VA i 









































Credito che mentre insomma l'indusza 2MgiN 
corsi 
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se 





















igptvalissimi 
finane Lrovano a, mal partito, ed ag 
sono i coatriboenti» | gcivafila dei 
0° conico pla Siino 
SO re) DE SI, 








ropa rende 






Pol gua; ed inoltre nd Sforgiqn catibpontiinte 
Co iale «pesa, dovrenmo!br 
prestito», 


x lin Juli circostaa ‘cosa gratissima/a Torino, | 
a Il Governo. tale: chbligo, — e' lasciasse în 
ove ci liberaSSttà comunali! nbî giudici dell’epoca 
lece intraprendere l’opera. | 
sipio di Torino non fu mai restio a do- 
vl Ni di dpere pùbblichè che potessoro lor- 
ire ili ‘agli ‘abitanti, e Non o! sat certo per 
neniréi èd. VE ‘occorta ‘non un milione , ina 
sî, ma Venti, Silio QISpBSÙ b ‘spendere per que. | 
soggetto. 
«Il Governo prendendo que4t'otcasione per bone- 
ficare Torino, noh (lie ‘hyrà ‘evidentemente dabno 

















alcuno, anzi ne avrà vabtiggio certo. 
«Al Governo où Conviste ‘che Stretnati sieno i 


contribuenti, non Conviené ché in tanta penuria di 

capitali sì facciano ln sia concorrenza ed in con- 

correnza coi bisogni del ‘commercio. prestiti per | 
opportunità contestata. 

‘« Noi speriaraò adungue chie il Ministero vorrà 
presentare un progetto di legge iu questo senso al | 
Parlamento, | 

To credo non Îrigannarali che un ritorso in que- | 
«tù senso, appoggiato dalla nostra deputazione, non 
tnancherebbe! di avere felice esito, poichè sarebbe 
risibile lenelicio quello che Tizio regali Caio dì una 
somma a condizione inJori la sua ‘casa, mentre il 
‘poveractio soflre la fam ed il freddo. Primo be- 
mefizin si è che viva, quindi ‘sì potrà pevsare al 
superfluo. | 

E di essere liberati dall’otbligo” perentorio d'impi 
gare le 300,000 lire di rendita ‘alla. formazione del 
‘canale, è necessario anche per wo altro motivo. 

Al fine del 1808 avremo ibeassore Tiro 4,200,000 
di tratti sulle rendite dell'acqua. 

Or bene; se noi eseguiamo, per es., il progetto 
dell’allzio d'arte che itmpofta la spesa di lire 700 | 




















mila (cinea; 16 altre 600/000 i avanzo saranno esse 
contistate dal Governo? È ‘dovranno. pure. essere 
restiuite al Governo title e annualità di L. 300,000 


che noi non impieghieremo nell'acqua? Saremo, così 
nell'alternativa ‘o ‘di fare contintamente nuovi ca- 
nali, di affettare il qostro térreno in tanti rivi, ca- 
nali e ruscelletti, è di perdere le 300,000 L. largite 
a Torino come scarso compenso della, perduta ca- 
tale? 
PGbaì essendo le Veone; vion-a gli! evidente. che 
sarebbe impradentissimo' consiglio il non: prendere 
quest'occasione per fan @Sdnerare Îl Municipio di 
‘Torino dall'obbligo. perentorio! di ‘eseguire la con- 
dotta d'acqua?’ E ndn'Negli pure evidente che que- 
sta pratica (devé farsi tato più presto quantà è mag- 
giore la convinzione che le:300,000 1. concesse sieno 
vincolate all'obblizo di conserrarie. èll'acqua-mo- 
trice? 

Portata la questione sa questo terreno mi pare che 
Ja soluzione che. fo pfopongo;/e nella quale: consec- 
tono parecchi [colleghi, è. latsola che sia ‘utile :ol 
Municipio. 

Non si faccia ta condotta d'acqua, e l'anno Yen 
liro noì potremo togliere fire 400,000 dall'imposta 
del dazio. consumo. Cioè 100,000 risparmiata sul- 
l'interesse del’ prestito (che è riecessario: contrarre 


per costrurre il canale, ‘e 300,000 dell’anmualità 
governativa. 


Non strebbe. questoffruno ‘Shipendo risultato ? 11 
vantaggio della somma isrgita dal Governo non si 
vipartirebbe: esso în tal modo equamente \su tutte 
Je classi della popolazione, assai meglio che non il 
benefizio dell’acqua motrice ? 

lo spero, o Befsezio, chiò questa tia proposta 















pito tento più. volontieri in;quanto/che il risultato 
itenuto suona un. vero lagio a’ quell distinto inda- 
siriale, che seppe introdurre nel suo stabilimento 
tute quelle migliorie per le quali i suoi prodotti si 
fanno da sè stessì la più bella raccomandazione 
Tabbrica, d'olio di ricino, di coeco, e di sapone 
del signor. cav., Maazucchetti. (Borgo Dora). 
La:forza motrice di cui sì vale. quest'importante 
‘stabilimento deriva da. due sorgenti, cioè: da un 
canale d'acqua che:mette;in movimento, una ruota 
idraulica del diarietro di 5 metri con una forza di 
Gi e da un vapore della forza dî 42 cavalli. Me- 
disnte queste forze, alternate secondo l'occorrenzo, 
‘sono messe in azione —, quattro, pompe. idrauliche 
2 pressione coptiaua\glie 8 loro; volta comunicano 
a 40 torchi idraulici; una pressione di 300 mila: chi- 
lograuiwi — du mapine-a filindri orizzontali. con 
un ventilatore ed un parfitonie vente due marine 
in pietra, disposto. verticalmenteay delspessi i: 4000, | 
Kilogr. ciascuna, cizea. s.;;p eftalì suna 
Le materie prime ch'ivi s'impiegano, sono: 

















di, soda, materie) coloranti: divergei ll 
ecc. NOn 





pirata 
I semi di ricine. yeogono prima dirolti; da ina; 
macina a cilindri oriazontaliseostati in. mado: di 











venga accolta. dell'egregio. nostro 
Condlicthdò quest (ratative alhuon five acquiste- 
Tell huovo Ed'invidiabile dirilto alla riconoscenza 
della destra cilladinaniza, A è 
PRA ra vi E | LI 

Li 7, Uno: del 60; 

‘P. 8.Noll'ultima mia lettera feci parola di L: 15,60 
‘por un telone al teatro Regio, è giusto notare! che in 
‘quella somma sorio compies molte altre spese per quin: 
to, ate, te; Da tutto] questo però il ragionamento non 
no viene infirmato in alcun modo, 











ATTI UFFICIALI 
* La Garzetta, Ufficiale dell'Li gennaio contiene: 

1. Un regio deerete) del 30) dicembre 1867; 
con ‘li quale è ‘istituito: un éonsolato, italiano alla resi: 
densa di Moselco, il quale nvrà giurisdizione su tutto 
il territorio della Repubblica messicana, ‘eseliso però le 
‘costa situate sul: golfo el Messico, A'detta ‘covsolato. 
saranno; destinati ufficiali consolari di 1* citegoria i 





| quali godranno. del segueute; aisegnamento, cioè: il con- 


sole, L 89000, ed il'sice console Lc 6000, |, 

2 Un regio deepoto 06) 21 irofentre 1897, con 
ill‘quale Ja Società anonima per azioni nominative, avente 
‘a scopo le assicurazioni marittime costituitani fa Castel- 





| lamare di Stabia sotiò il titolo. di Fealo:2Mlalica; cca 


atto del )% settembre 1807, inserto nell'atto pubblico 
di deposito dol 22 settembre 1867 insieme agli statuti 
‘abciali, è autorizzata e\no:sono apprevati-gli statuti me- 
desimi con le modificazioni adottate dall'assemblea gene- 
ale degli ‘azionisti del di 6 ottobre.1887, e con quelle 
‘prescritte dal presento decreto. 

3. Un regio deeretò dl 28 novembre 1867, 
con il ‘quale & ‘approvata Istituzione di ud, Cassa di 
prestiti e di risparmi nol comune di Bibka, in confor- 
mità dello deliberazioni. prese da quel Cousiglio ‘tomu- 
nale il 2 febbraio e 10 maggio 1864 cd fl 1" ottobre 
18%7, dalla. deputazione provinciale di Principato Cite- 
riore il 18 aprile 1867, e del regolamento) visto dal mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio. 

4. Una serie Ul disponizioni nel personale 
‘ordine giudiziario. 























Cronaca Cittadina 








Connigiio comunale questa séra ‘terrà. 
‘pubblica seduta 


Onorevole attentato. — Siino richiesti: di 
pubblicare la soglientà lotte ‘chè mblti cittadini teri- 
nesì rivolsaro al cav. Carlo Calcagiò; membro della So- 
ciotà Gianduja; e noi ciò facciamo assai volentieri perchè 
avremmo rimpianto ancho' noi ‘che da quella: benemerita 
Socisth foase uscito;il cav. Calcagno; del quale nessuno 
rini cbho pure in mente di mettere in dubbio le buone 
intenzioni e l'operoso amore; per Ja. nostra città. 
Onorevole sig. Calcagno, 

Hanno fatta penosa impressione ai. sottoscritti lo di- 
chinrazioni aggiunte dalla Gass. del Popolo al primo bol 
lettino della Scclétà Giatddja, è da motti si riteziona ci 
giono di non lievi inconvezient. 

La breve risposta della Società Giabdaja interta nel 
numero $ della Gasz. Piemontebe vAlse ‘@ travquillare i 
sorti timori eno fa fodo il secondo bollettino: 

Mala $. V.,volendo nobilmente seddisfare Je bramosia 
dla Gaez., del Popolo stimò nocessario rassegnare le 
‘suo dimissioni da membro della. Società. summentavata. 

Lo giustificazioni manifestato nella lettera dalla S. Y.. 
indirizzata hila Ges, del Popolo iu ‘data d'oggi îrovano 
giusto eso nell'intimo cì dottoseritt, 1 quali pure nppro- 
‘vando le proposte contenute nell'opiicolo di cit è cenno 
nell'articolo di ‘intime, riconbschno’ Vi S. ‘niinata da 
Dion vatero ‘per. il benessere) di queta città. 

‘Associandosi pertanto Î sottotoritti alla preghiere delli 
Gazz. del Popolo orde V. 58 ritiri. Je' sno dimissioni, 
fhiuno vivo istanze. onde Gianduja non rimpianga ln por: 
dita di un suo così efficaco'e distinto, membro. 

‘Torino 10 gennaio 1568. 

G..B. Demichelis — Carlo Costa e Comp, — Carlo Stro- 

glio — Antonio Rosso e Comp. — Luigi Ajello — Giov. 
— Thier Ainé — Olivero ‘© Comp. — Fratelli Bo- 
— Ligi Pantaleono — Gius. Moris e Comp. — Fra- 





















ziotie del torchi ‘draulici: L'olio, cosl ‘ottemuto si lh- 
soia depositare per qualctie tettipo' in appositi feci- 
pienti, ‘quindi ‘si’ filtra ‘e si ripartisce in casse di 
latta per ‘spedirlo ‘all'occorrenzà, 

Dai pannelli: che ‘provezono ‘dalla prima pres- 
sione:si ottiene del! ntiov'dfio di Vicino, ‘mediante 
polverizzazione ‘ed un secorido trattamento sinile 
al primo. 

L'olio di prima: pressiorie ‘è folto stimato. sta per 
al sua’ dolcezza che per la sia più lenga © facile 
conservazione è diffefevza ‘dell'olio di ricino prepa- 
rato a caldo: comè ‘ancora dì ‘usa în /qualctio stsbi- 
limento: 

L'olio: di ricino dell'envi Afa-ichAét4? mon sila è 
appreziato în fel, ‘ra’ godò! ttdita'ripiutitibhe' i 
America ed im Inghilterra "'e*Speriatimente” Gul ‘indi. 
cato) di Londra, qve: questa! fabitirica' He ‘Gpefists 
annualmente oltre 41200) mill Ehitogratami, she, 
uniti d'altri 200 ‘mità ché' ne &pedisce fn Ambrita 
ed in altre contrade, sono più di 400,000 ‘chilo ‘di' 
glioldi ricimd'ichè &Sperta'bbli'hdn: poco vantaggio 
delimosted pista € 2 ol 

Prima ‘otte it sig: vcat Nata trattata 
‘questa fabbricazione; gràn ‘plimte’!l2eW'otto tr Hbima: 
(he sil’orinatimava ‘aattivi! lei irovenera? defi ssa 
luguiltermayi ché ‘ora ‘88 hob? 0: Mporse 




























non schineciare i mandogli», ra’ da permettere; cile {fatto \@ per de 'atesso 1 più: lisitightero Bit pet 
‘si dirompano i, gusci; che. Vengono Logio/ meccanich- | nostrotifabbricarite.i Lulu 101 Lo dictis4i 
mente. saparati doî.mondorli; mediante sunî apposito | Oilo!di ebecdi:: © 





vo 1a i I 


lisi estrag.l'olio al freddo 





apparecchio. i li in 
Da questi mandorli.me 











Per fabbricare questbliv;-11 grati vblebsi etico 


‘i riducono (ia Igrossk qetwirelipilt hiedzbe idet pavie 








scien 











—P. Oliveiti — Gaspare Pai 
Rey Fratelli Pocchrdi — liellom Segre 
= i Federico; nég. — Perotti e Nigiù — Cattaneò 
‘e Potiti — Oeresa. Pietro — Lovì e Sncerdote — Antonio 
Calimiizuola — Battihettl, Antonlo — Delretchio| Miché- 
Italo "— Bachi Tsboto — Astefiano'D, — Denied. Vi 
Gliaui — G. Gambaldi — F, Fasola — Bessb Hugenio — 
Giuseppe Bozzolaschi — Azimonti Gius. — Facclo e Teppa 
— Litigi retti — Gio, Golzio — Francesco Miola — 
Martinet — Viltorio Boeris — Luigi Cavassa e Comp: — 
Bernoro e Ballor — Reynero e Lanza — ertetti Stefano 
— Giocondo ‘Miglio — Biagio) Bertello — Fratelli Teppa 
© Balduino — Druotto e. Giriglio — Emilio. Haratta — 
Domenico Zmiglio — R. Caristo- Brunetti o  — Giuseppe 
Gorlò — Prandi. Fraricesco, — Fratelli Lusagao — Fa- 
tali Canonico — Savini Entico — Barberis + Falletti — 
Tuimello; Vincenzo — Casimiro, Favale — Gonatti.e Ber- 
nardi — Francesco, Rossi — Fratelli Peyrot — M. Rinaldi 
— Gandolfo Pietro — Ferrero Gio., farmacista — Giulio 
Speirani e figli — E. Gagliardi ‘© Comp, — Sicco, Angelo 
— Filippie Miletto — Ferrero e Pagliero — Leatelli Fio- 
rio — Pietro Bafuard — Onorato Morelli — Carino 0 Al- 
‘bera — Massimo Rossi — Feriero Gius, —P_ Gius. Rodi, 
Rodi Sgtio — JSalomon Sicordoto — Gamandona For- 
turinto — Camandona ‘Orésto — M. Segre — Gafla Da- 
vid — Nicola dB. figli — N, Lavi — Fortunato Men: 
tasti — F) Licuttaud — Belli Secondo — Sigre Tarael 
auce. David — Bertinetti: Vittorio — Bertinetti:, Vittorio 
— Emilio Dina — Giuseppe Belloo -- Gamina Gionuni — 
Guadagnini © Merletti — Segro e Comp — Aronne Sa 
‘sofilote — Cattocchio, Quirico e Zotto — Treves. fratelli 
 Arigdio Del Monte — Pîotro Carena — 6. B; Zoccola 
‘e Comp. = Piacenza Giuseppe — Chiarà e Moriondo — 
Treves o Comp. — Lazzaro De Benedelti — Brusa e Bo- 
logiino — Fontura  Ronsenta — Carlo Dagot — Gius, 
Marcellino. 
© Noeletà Giandujà — Quarto hollet- 
alito. — Conto Radichti, reggente la prefettura di To- 
rino, 1.100 — Nékro Fordinindo; albergo della Ligoria, 
Lib — Conto Brondblli L, 30 — Pozzi Giuseppe En- 
rico 1,20 — Novara Giov. caffà Alfieri, Li 30 — 
#20; e Audifrodi confettieri L. 40 — March, Dallavalle, 
senatora del Regno; Li. 80) — Piotro Cucco L. i — Carlo 
Trombotto, e Comp. L. 30 — Alfonso di Mesia L: 19, — 
Rolierk Michele, neg. in cristalli, L. 10 — Car. Della Ro- 
veré Vincenso]L. 10 - Levi e Sacerdote I. 50 — Ce- 
rosa Pietro Li 10 - - Fontana è Roasenda L. 1 — Zeano 
Prospieto L.'20 — Cattaneo è Politi L. 20) — Frate 
Poccardi L. 20 — Tigi Pantalcone L. %) — Domenico 
Priotti Li 20; — Boschotti.é Veglio L. 80 — Olivero e 
Comp: Li 10 — GM: Riccardi L, 20 — Frat. Dalleani 
e Comp. L. 10 — Carlo Costa L, ill — Filipni è Miletto 
L. 5 — Antonio Rossi e Comp. L. 0. — Frat. Piicenza 
L. Î0 — ML. D, fratelli Peyrot I. 20 — Giacomo Chichi- 
sòla e|Comp. L. 20. — 3. Bass, confetiero, 1.30 — An: 
tono Ronso 6 Comp. L 40 — Salvi Michele L. 10 — 
G. Pagiini 0 Comp. Li 10 — Gius. Marcellino © Comp, 
Li 10/— Carlo Stràglio L. 10, — Gio Golsio.L. 5 — Rosa 
Marthotti L.'10 — Frat. Gariéri 1 10 — Faccio è 
"Teppa L: 10 Osterero, Tossì è Conterno L. 10 — Gu- 
glielmino, Nel'e Malagrida L. 10 -— Oarinò ed'Aibera 
1, 10 — Gio. Garìna L 19— Vittorio Saracco I 20 — 
E. Gagliardi L, 10— Antonio Couvin e Comp. Li. 10 — 
G. Mont e Comp. L: 80 — Secondo Maladra Li 10 
F. Cesare e Comp. L, 10 — Bianchi Foderico L. £— 
Francesco Fasella L. 5 — Bianchi, cappetlalo, L. 10 — 
Catterina Tua! Li 18 — G: Tuoraribold. e figli G: 10-- 
lor o Comp: 20: Canonico Marcellino L; 8 — 
ola: 01 Comp. L 80. — Baglinni fe Mugliola ‘no 
cessori Pavito' L.  — Albertin e Comp: L. 20 — Auxi- 
lin G./B, Li:44— Dofernex Gio; ‘© Comp; Li 10 — Sellà 
0 Comp. L. 20 — Mogna, Camoleiti e Abrnte L. 10 — 
Reyneri, cappellato, L. 5 — Stuardî fratelli L. 10— 
Canti fratelli L. 10 — G. B. Vorcellone: e fia L, 9A — 
Piaco, Lando ‘è Comp. L: 4 — Calcina © Facetta 


Di 
\ Gienataga. 


“Soeletà prolmòtriee delle belle arti im 

elladtimanza generato di ieri, presieduta 
inte conto Marcello Panisserà, i soci, udita In 
relazione della. Commissione che csaminava i conti del- 
l'encrciziò 1867, contenenti lo seguouti cifre 

























































































Attivo L. 19360 76 
Passivo n #9/333 (98 
Fondo in cassa L 256 96 





pletando' quindi la polverizzazione colla. macina: a 
‘ellindri orizzontali. 

Il'cooéò polverizzato si scalda col mezzo; del va 
pore, Sì Fipartisce in tele di crini e quin 
topona all'izione» dei torchî idraulici e, mediante 
ubi ‘pressione gradunia se ne estrae l'olio, che si 
impiega tito nello stebiliimento per la fabbricazione 
del sapone, sia adoprandolo solo che misto:con'al- 
tri grassi secendo la qualità di sopone che si vuole 
ottenorà. î 

Ta quanuiti d'olio di cacco che ivi si fabbrica è 
superiore i 70 mila chiln all'anno. 

Sapone: 
| La 'ponificazione sì fa in ampie cold e di furro 
hcaldate cel litontrace, delltto lc qiili si fu 
ie a Galdo: gii sicidi grassi culla soda caustica. _, 

ig cav. Mazzucchelli fabbrica il sapone ad 

uso‘aî Marsiglia per la set il sapine cos) detto 
di resina, non che quello al.silicato di soda, ed 
Osservalitimio inoltre Ja fabbricazione dei saponi pro- 
fuimiavi ché fatino una belfo concorrenza a quellivin- 
ldsi è frabcesi, La ‘quantità di sapone clio ivi an- 
rufietite! Si ‘fabbrica, oscilla ira i 280.0 | 900 mila 
bg su a 
Roi ha ebete. pertanio, eq sis 
rizilientiett n ncremne e 


id 
sbbricazi 
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tore a mrcine verticali. del peso di 2000 chilo, com- 


Grusenre Larrow 

















‘approvavatio le “conelazioni della, medesima pur 
(befaziohe del signor tesoriere, da ogni, contabili 
ditte Îl caricamento, dî 250 16 da porta\si nell'eser- 
cirio 1948. 

Dopo ater ‘quindi afplandito il discorso del segrotario, 
tontesbutà parscohi intertasanti ragguagli sullo’ilito 1e- 
‘ini fiorente ‘della Società, proccdettoro alla votazione nec 
‘nomina degli ufficiali scadenti; rieleggondo) a graniié- 
sima maggioranza, al vice-prevideite ilconte Ericsto 
Rertono di Sambiy; ad unanimità a texoriare 1 cas. Gio. 
Guglielmo Rarca; ed eleggendo a ginnde maggioranza o. 
ice segretaria Îl notaio) Vesjissianio Roggoro, ol a ci 
iglieri il ‘ehvi profi Earico Gumba e cav. Oltario Qua: 
drupani. i 

Rieleggevano quindi piro a/granile maggiornuza î soci 
cav. Bartolomeo Moretta, barone Ginsenpo Iranati 
miarebieie A. Baxso di Cavour a, formaro, la; Commissione 
june dgvrà a suo torio esaminare î conti dell'eser- 
1818. 




















‘guri Gio: Claudio! Bertono 0 notaio Vespasiano Rogitero, 
‘sî procedeva alla verifcaziono; delle rotelle arenti i nin 
meri ancora, da estraraî ile cartelle del prestito sortito, 
c posti £ medesimi nella ruota, un ragazzino cottaovi 
suiccessivamento:i numeri seguenti: 

Î° Numero estratto — N° 870 vince lire mille. 





a ” » 088» cinquecento. 
3 a » 180» ia 
* n w dI » diecento, 
no » a 4980» ia 
6 » n» ii 
n » s Robi id 
è » dal» ia 
9 . » BI» id 
100 » è 479» id 


1 seguenti trenta numeri vincono lito centoventisigue 
‘caduno i 


ib — d80, — BL — HIT — 
389-171 — 095 — RIO A 
1126 — 186 — 468 — 119 — 
1007 — 1151 — 989— 497 — 
3.800 i 

Compiutosi quindi; l' abbruriamento dello trent 
cartella estratte l'anno [scorso e. presentato per il 
borso,.il Presidente annunciava che a datare dal giorzo 
18 corrento si cominciorà il paganiento delle. cartello 

‘a estratte a forte mediante prescataziono, delle msde- 
sim; e sciogliova l’adunaaza allo oro 8 Ill. 

© Comizio agrario del circoadazie di 
‘iorine, — Teri (19) che luogo l'adunanza generali 
di questo/Comizio. Venio riconfermata in ufficio fa Di- 
rezione composta dei signori Di Sambuy, Cantoni, Volî, 
Aronzzi-Masino,, Buniva., Melano, Panizzarii © aggiunti 
a complotarla i signori Dogliatti, Bianchi, l'eyione, Colla. 
© Bologna. 

Venne discussa ed approvata una claloratissima e strin: 
‘gente rimostranea al l'arinmento contro, certo progetto 
della: Commissione del bilancio per iiove imposte sui 
prodotti del ‘suolo: vino, olio, ec, che noi speriamo fat 
comoscero ai nostri lettori. 
‘Vicone presa nota è posto, all'ordine del giorno! per: Ja 
rimi conferenza di ih ordinato contro I furti campestri 
‘pfofiosto Wal socio sig. cavaliero Arcozzi-Masivo. 

Ora è necessario ‘cho tutti gli agricoltori del cincon- 
dazio torinese procuribo di insrivorsi por‘far parte. di 
questo Camizio e renderlo; veramento!forto ed autorevole: 

Potranno! dare il loro nomo presso Ja Diteziono del 
giornale l'Economia rurale, Torino, Pinzza Castello, mi 10, 
pi 2%, nel qual sito potrazno, anche firmare e presero 
visiono della rimostranza al Parlamento sovra indicata. 

© Pubblico setruz — A vtcrogaro il 
‘compisato cav, Felico Nigra, già ispettore delle scuole 
elementari di ‘Torino, sappiamo essore stato nominnto.il 
piof, Rota , il quale assumerà quanto priva fl niova 
ufficio a lui affidato. 

© ifeatro Regio, — Donati mitt 
zia Borgia colla! Fric 

© Uno spiacevole la 
il #01 fnincipio lo spottacolo d 
‘edo si racconta (Ja ‘cosa. Un signora di distinta appa 
renzo stava entrando la. platea. Uno degl'insocvivati gli 
corre dietro 0. yuol fargli deporre il pautrano a furna 
Raglan, L'altro con accento che lo, dinota forestitro vî 
‘si rifiuta. Intervengono Jo guardic di jubblica 
















































(1) Lrots0 ‘così gorminato e secento! pretio în commer 
cio il nomo di indio; 1o.scopo della germinazione si è (di 
‘convertire în sucoaro d'uva (glucosio) cd in disstasi (fer- 
mento particolare) la masaltan' parto della forola conti 
riuta nell'orzo. 

@) Il magazzeno dell'orso crudo (mon: maltato) io ci 
tiene oltra. 100! quintali; ‘all'epoca della nostra x: 
‘esistevano noi magazzeni del sig: Vigna ben più di 
quintali ‘di malto di qualità eccellente. 















(®) Fiori di una pianta assai comune in Egropa, spo- 
cinlmento noi. paesi esttentrionali, che appartiero alla 
famiglia delle orkicee, i vali contengono tin o a- 
Maro. aromatico particolare. detto lupi ‘sono 





specialmente. fmplegati 1 
Quelli provenienti dalla Giemania cono molto stiyti 
(E) A lato di questo tino (cure-matitre) ne os 
tn altro di doppia capacità (GA ettolitri) per 
infbioni nelle quali s'impiegnno 10 operai 
(3) Simo Glaodo di azione medicinale cafartica mi an- 
telmintica prodotto da una pianta, ormai cosmopolita 
sppartenente alla fimiglia delle enforbiacee. Il riino 
viene fornito in'gran ‘copia. dal Mantovano e dal Ver 
neso (Italia), e l'estero ci ‘arriva dn Calcuttà, So 
Smirne, Beyruth, occ, 
Ti cocco è im frutto denpiceo, fila: 
Una noce monosperma con tre nitere prominenti che mai 
fion si aprono « con ire fori dingunli alla linee, appar- 
fettente ‘al''iiero esnndria monoginia, famiglia 
paliiteee, Grigiziario dell'India e del Brasile. Por la fi 
Brication dell'Alio initbglioga: noltivito i igubpio ir cul Si 
Fabellide i bofì detto! Intto di cocko! consumato nil porat 
d'érigine. î 
Il nostre eny) Marzicchetti no' Imjjarta hl Zanitulbiar, 


la fabbricazione dello birra. 
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di Cochin (costa del Malnbar) 0 -dall'Iutia orientale; 














a n 
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Î 


a gli dicon, ché tala è il rogoliimento: e Questo'è un re- 
goluinento imbecille » esso. risponto, Tàtorriene allora. 
tu fmplegato della qaestura; Îl foreatiore protesta di 
noti conoscerlo comechè senza alcun distintivo. Ne ri 
da îivo diverbio, che si conchiude coll'arresto del! 
‘malcapitato foreste; I quale viene condotlo in prigione: 

‘Tale in complesso ci sî dice essere il fatto, riuerosce- 
vole stscaluto, A cui nof on furimio preseali; non. pos: 
| siamo giudicare nb' il forestiero abbia occeduto nello e 
j spressioni. porch varie. $ono lo versioni, ma- nel fondò 














tiso, aveva ragione. Esso era. forestleto 0 non poteri 

conoscere l'obbligo; di deporre. il. mantello in teatra; esso 

aveva pagato Îl suo bigliettò e néssanò potera imporgli 

alt nuoro! olbligo che. non' fossa contemplato nel cat 
; €SSO ion! poteva essara di sorpresi obbitfato' a 

garo nè 20, nè A0 cent. in più pet il mantello. — Îl 
‘nodo poi col quale i formano Îo persone che sî attentano 
inoltrarsi în. platea con un mantello. è irritante; fa 
persona che tieno alla sua libertà; alla au’ dignità; resta 
ingratamonto sorpresa nel sentirsi arrestare bruscamento 
por le falde: dell'abito) primi di ènfrare. 

i una spocio di timillaziono che' or si può spiegare 
chovda colui che l'ha péforta, 

Inoltre perchè mai invece di contentarai ‘di frena 
costravvénzione si pone. atdirittura Jo mani addosso’ Ad 
un pacifico cittadino, per sì leve motiro? 

Como. mai la legislazione. permette: perfino l'arresto 
per l'infrazione di k ridicole prescrisidui? 

Noi crediamo che. l'obbligo di deporre il martello 
dove essere tolto; si un teitro ove una volta per #td- 
mana si dà lu doira non è gerto col pretesto deltà di 
nità e polizia del teatro che .si posda legittimare, 

| fatta siolazione della libertà individuale. 

Ad ogui:iniodo quel ‘porero forestioro che ‘investe di 
nassare una serata în teatro dovette pastiré tiîa notte 

î ia prigione, prenderà poco favorevole idea della. nostra 
città @ del nostri us: somi:turchî; | — 

È Guardia le. — Lu musien delta 
Cnardia Nazionale quest'oggi, «I cambio della guàtdia i 
Piazza del Palazzo di Città, nile ore d. 16, suonerà: 

Itoeh Den Wienein Valzer di 0. A. Zichrer. 

Partenza alle d da Piasia 8. Cirio. 

© Romperatura. -— Il termometro; centigrado 
quosta mattina giunse a segnaro gradi 10 1{2-in cità. 
Questo benedetto freddo è dunquo ancotà in via d'ait 





























Osservazioni meteorologiche fatta nell' Osservatorio astro: 
momico di Torino a metri 276 sW0 litello det mare. 
i 1 gonmafo: 






sereno muvolo, 
coperto; > 
sereno p, muy, 
|| scrono 
séreno 
‘eretio; 
mtaima — 19,8 
inietta — 


Pioggia millimetri (00 
‘atronsimico, dll'Osservatorio di Toritto 

(Tempo medio di Rom) 

1 gennaio INÙ8, 

Nascero del Sole, oro î #) — passaggio /ali/ meri: 
dint, oro 12:98 — tramonto; ore 4 58. 

Nascere della Miania, ore 9 £2 ira — pusaggto al 
ridiano, ore 9 38 malt. — tramonto,ore 0 9, mattina; 
Giorno! della Tuna 1° 


Tomporature estromo al nord 


fn gradi centesi 





moltettà 








civbenuti nella città: di Torino 
al 18 gennaio 1868. 

larelli Ceva ili Lesegno 8. E. conto Giovanai (Calo 
stino, danni 74, di Ban Michslé (Mondos},! prio Pre: 
sidente dol. Consiglio di ‘Stato in ritiro, Senatore 
Itugno — Dawn) Barbilcd, nutà Raspl, id. Piie- 
too — Ganora Resierogilda; id 87, di Casalp,suora;di 
carità nel movastero di Ska Saivatore — Olivaro Ma, 
65, di Piobesi, contadiva — Hotto Teresa, nata 
ue id. 72, di Calosso (Asti) — Morino! Paclo,, 
£); ll Castelnuovo Belbo — Ghadelfo| Genavafla Eugi: 
ua, nasa Dalmszzono, id:77, di Cstà — Solaro di Vila: 
uova Solaro damig. Ang. id. 39, di Torio —/Gafteri Cani 



































‘did; id-(61; di Torino segretario privato, — \Cssalegno 
Giuseppe, id. 19; di. Moncalieri, calzolaio: — Biancena 
Adelaide, id; AI, di Torino — Villa Baldasson 
di'8. Damiano d'Asti, negozianto — Larminol 
id. 79, di Nanoy, (francia), orcfico — Derossi Giuseppe; 
50. 79, di Margarita (Mondovi), già negvitanta =: Ottino 
Giovita; rata Maxcetti, ‘id: 77, di Porno; — Appiano 
Clemente id. b7, di Monate (Asti) — Detanmatib Giuseppe 
Sovorino; id. 15, di Torino — Nasi Lodovica, nita Ja: 
vizzai id: 29, di Torino — | Oravéto' Gidtkmnl!Datiita, 
idi 78, di oyaY, tontalino — Più 14 minori d'inni 7, 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 

dallo 4 pomeriliahe AM alle’ A pomeridiane del 

dcpnaio 1808: 

faschi 10, lommino/ 14 — Totale 10. 

“ fieerialolgiio. — L'airozieri niorira! gb in\To- 
rino l'egregio conte Giovanni Quarelli Cera di Lesegio; 
primo prosidotità: del Consiglia di Stio 4n' ritirò ; sei! 
tore del regno: 

Fa magistrato integttrimto, di ‘eteràt itoligettài vd 
gtòrosiasimd core. Uno di quaî aovri o, ibéiliiifamé, 


a Art: 1. Î) data forza di loggo al sovrano. doeroto, 
‘del 13: novembre 1866, relativo aî militari nativi dello 
provincio vonete © di Mantora, giù al servizio nell'eser- 
cito austriaco); con'grado ed impiego perduti od abban- 
donati per causa politica, ed alle loro. vedova ed orfani. 

‘Att.:2 Lo ;stoato, regio doereto 13 novembre 1850, è 
applicato anchè agli altri militari, già al servizio dell'Au- 
‘stria, con gradò cd'Hhpiego perduti 0d abbaudonati rit 
eiusa politica, i; qualî, avendo servito nella difesa di Vo: 
‘nezia,, degli abni 1848 e! 1849, vi abbiano acquistata la 
cittadiniazza ©: non l'abbidio successivamente | perduta, 
‘assumendo una cittadinanza straniera. 

Viéne poi respinto l'art..3 cho è del seguento tengrà: 

Att. 8, ‘Aî militari ‘eghtomplati nei du precedenti ar- 
ticoli © che pel regio decreto 13 ‘novembre 1856 vengono 
relntagrati nel grado che avevano nell'esercito austriaco, 
Sono riconosciuto le promozioni 0 i gradi acquistati în 
servizio del Gorerno/di Vonezia durante la difesa dagli 
ioni 185800 1549. 

Trart. È è così concepito ; 

L'art, 8. del regio decroto 25 novembre 1356 sirà 

sostituito; dalla. disposizione «cquent 

* Îl tempo corso dal giorng in cui gli ord ‘detti militar 
haono cessato, per dimissione o_per patriottico abban- 
dono il servizio) austriaco a quello della promulgazione 
della presente ‘leggo; sarà considerato qualo servizio. ef- 
fettivo.» 






















memorabi 


CAMERA DEI DEPUTATI: 


3 È approvato, 
Seduta dell'A gennaio, 1) |, Bono piro approvati ‘gli; articoli 5/0 61cho sono del 
Presidenza del commendatore Emaza. na 





Rocenforie, Amari è Artivabene dario 
Joiloro dimissioni, di cui è preso atto. 

IPrewldente tende conto del ricevimrinta fitto da 
5.3. 1 privogiomo dell'uno alla deputestne della 
Camora. 

To prole prooinziato da Sì M, tono copra 
quelle già: conobtilite @ pubblicate: dai giornali. 

Membre. La Camera ricorderà che, 
voto del 99, Îl Ministero rassegnò ld fte'divbitsfont. SM. 
invitò a conservate l'ufficio, Accettò però le diitistoni 
dei intbistri: degl'interai della giusti e della iaariba; 
‘idminando in loro vech'gli anorerafi Oidorns, De Filippo 
0 Ribotly, 

Fa appello alla concordia, ricordando che il paese ha 
bisoguo di leguì inferno; 0, di riordinamento nell’ammiaî: 
strazionio. Prima di ogni altro dobbiamo valgera la no- 
‘stro ciire alla discussione ed approvazione dei bilanci del 
1888, liazo © fondamento doll'amministrazione, In questo 
mibdo si pub avere lun: governo fdrié:e. oeditito. Le gure 
© lo aiscrépanzo rianifestatini fecero alesre la:teta alla 
téàzione; Uniti, concordi, potremo ehmplere l'opera na- 
alonato ia! nomo della monarchia @ del Re, 

Ne Lucn presenta la relazione 
del iiistero; di finkinza. 

Cuimibray Digiy presesta vati progetti di legga 
© dico elio nella éatrahto sottimmani sirh 1h caso di farnt 
Ja sia esposizione finanziaria. 

Lia Camera, fssa che questa csposizigoe fnanziaria 
ved iuogo lunedì 18 cortoate. “ 

tivoglio presinta turi progetti dl legge: 

La, Porta infendé interpellare Ti ‘Governo sullo 
stato ‘militare del paese, È 

Cnsthigita propone ‘chè to Gatte. ‘ordinatis  stono 
destiliate la (discassione delle leggi; Je interpel. 
Jago abbiano luogo nelle sedute sérali(Ru@ari): 

Meina bia dice che il Goremmo lè afimpre? agli gr- 
dini della Camera perdi bldogni Fndhesra cho a'irgorite 
Ta discussiorio di mpito loggi e dai bilanci: Prega perciò 
di:r"mandaro In iutbepolltaza Corte al momento della di 
soitisiono dl bilandio della guerra. 

Curto acconitistendo 4 questa profosta. 

Castiglin ritita ln soa. 

L'ordinia del giorho reca la discusstone “dol protetto 
di-logzo relativo allo carceri, di Paltrmio, 

Me Fitlppò (uardasigili) ‘priga la; Camera a vo- 
Torb difforirà la d'stussiono di questa ‘progatto. 

Pero bove discusslono; quest donlitnda viebé Accor 
lata; 

Si procedi ail discussione del sprogehtò di lego per 
ln convalidaiphi 1161 R dooroto 14 iofonibee 1851 te: 
Tattvo. ai infitari mitsi Ole priviclà di Vencaia è dl 
Maritovapritati del grado ed impiego, per caxi 3 poliica 
dat Governo austrilco. 

—Rarla-lungamentò sepra questo, progetto il ‘deputato 

Maurogonato: La Camera è pressochè deserta: 
1 Dopo lunga diseuszione, alla quala prendono, patto fi 
‘onor. . San Donato, [itetilfo, Besibo, Mauro- 
aoonto; la Camera appiora ‘gi rttoli 1 0 2 cho sono 
‘sun concepiti: ; 


«Art 5! Fra lè ‘pensioni (di cui i militari suddetti 
‘tergo immessi a. chiedere il godimento; ono comprese 
‘quillo' innibend ‘è decorazioni conferito dall'antico regno 
îtalico è perdute pet causa politica. 

© Art. 6. 1 terinine fissato. dall'articolo) 7. del regio 
decréto 25 norembro 187 viono: esteso: alla: durata' di 
sti, mesi! dal giorno della, promulgazione della presente 
legge, è 

Tg, Camera respinge poi due aggiunte proposte dai de- 
putati Marcello, Maurogonato e Bembo. 

argani (relatore) riferisce intorno ad alto 
tizioni pervenute alla Comurisslono sopra questo progetto 
di legge. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 6/12. 

Lunedì seduta' pubblica all'ora consueta. 














Ì]"— 


Intorno: ai: progetti fnaoziari del sig. Cambray-Digny 
serînoro da Firenze alla Lombardia : 

«i Fiuéra fl Yolo più opaco copre e nascondo nl pub: 
blico gl'intendimenti dell'on. ministro. To posso dirvi sol- 
tanto che il primo e più grande: progatto di cui egli sta 
occupandosi. ‘è quello: di vna riforma , che) dicono. radi- 
cale, nell'istéma. di percezione dello imposte: ma su 
‘Quali basi il ministro intenda statilire il proprio sistema 
è ciò che per ‘oggi non sono in grado di dirvi con suffi- 
citt esattezza, 

eo s0 chio, malgrado Je smentite. doi ‘giornali uff 
Îl Digny ha accarezzato per qualche tewpo fl pro- 
petto (di initituire ubi tassa unica pressapoco sulle basi 











bilangio attivo 















messo in disparto În (seguito alle'molte'© gravi 
difficoltà! della applicazione, che ds molte parti furono 
fitto asdetvara al ministro. 

© Volendosi accostaré agli antichi sistemi finanziari d'Ita- 
lia, lo credo che qualcosa di utile’ potrebbe piuttosto 
trovasi nei modi di esazione già vigenti. Per esempio 
consribuenti toscani ricordano; sempre con lesidorio lna- 
tico sietefia di riscossiono già vigeute in questa provincia; 
per'cui lo tassa si pagavano annualmente in. ssi rate bi: 
‘mestrali | sistoma cho mon obbligava i contribuenti allo 
borse di sommo consideravoli in una sola volta nè Jo 
‘raro ad aspettare per intieri semestzi le sommo che 
‘stano dovite 

" Mie informazioni til permettono pure. dirvi cho si 
favor più cho mai per condurré a témine il: progetto 
di una operazione sulla prisativa dei tabacchi. Sì varrebba 

iù dissi altra volta, un appalto generale; (è) per 
di più tentaro se vasta scala Ja coltivazione del tabacco 
fovani ingegneri, ono stati inviati all'estero dal Mi- 
istero delle Îiande por stuliaro ‘questa partita ‘collo 
‘otdimicuto di farne pol direttori teenicî di stabilimenti 
‘tiasitattro. 

i Nol mentre però (cho si stanno studiando) progetti e 
migliorie in’ questo ramo di amministrazione, sarobbe 
‘bene cho'1l Ministero dello Finanzo con buone fspezion, 
© ‘con ragionato disposizioni proourasse di fue: cossare lo 

























































Notizie Commerciali 


uionE; 11 gennaio. — Glì affari in tota 
niolto limitati con sostegno nei preszi.| Spe: 
rasi un miglioramento. 




















‘gonéluto în questa settimana hnon può dirsi f deglé ‘scorsi giorni; : djverni ballotti di tre capi 
ci altri 


Da reti no dia 


Ecco la distinta dei preazi!: 


2818; bello: diconsi collocate a lire 11 39 ott. Frumento 












‘portanza. 9523 bello correnti, a lire 411 30; Segala: 
1 corsi sono semprit fermiesii: APoi lavòo-'bianelie, a lire 113; altre variate nette, Riso 
fatti ‘tanto, più se distinti si ‘trora pronto col- ] IT? Le scadenti sono pur scarse ma nou ri- a Meliga 

locamento |a. prezzo molto sostentto. derthte chè idotro ribasio. l'ettolitro. 


















testatico! toscano. Vero è che poi il progetto | 2" 








daL.,39,07 a 140 86 
da + 182801910 
da > U 7009798 
da» 16,90.a 18.89 













oe di Tfequente si ripetono, sol 
a guegaiscona i contratti di acquisi 
sac do 10» ancho' peggiore con cui si iuscinno del 
alice DOStERO tabacchi da )nvorazsi o giù. lavo: 


CORRIERE EI Himtido © 





do con cai 
o di Foglia, 








SA.Ìl a, Umbri __, 
volta di Firéoze, chiamato peter (eri 
suo genitore: (Gasz; di Mitano N&Lal0 dall'augusto 


sora dalla 


five a'sui giorni il'eputato Fado 
splodendosi. una! pistola: all cuore. {te 
filto. littnoso  astecendoci (dal riferire | 
vorie dicerie coîl cui si vorrebbe spi 
spieratò fine. (Diritto); 

PA mE 


DISPACCI ELETTRICI PR | 
(Agenzia Stefani), i 
Firenze, 12 | 
| Gebinetti dll e di Grecia proluo i 
al' 45 luglit prossimo gli effetti del trattito dî com- 
mercio. del 485) 
Il conte. di'Batràl presentò ierî al Re dvi Bi 
le ‘sue! credenziali. 




















Parigi, AQ gelinalo. 

Gi uffici del ‘Corpo; legislativo respinsero ! 
pellanza Bethmont sil processi dei giornali. fi 
La France dice, che im occasione del primp del- |! 
l'anno si è statbiata: ma’ corrispandeoza assai n= 





Li I 


michevole trail Re di Prussia è Napoleone. L’ini- 
ziativa (dî questo! stto di cortesia appartiene al Re 
Prùssià, la Cui lettera è concepita in termini tali 
‘da rendere; facile. l'accordo dei due sovrani dei due 
paesi sulle grandi questioni pendenti. 

Lo, stessn giornale, parlando dell'opuscolo 4a {= 
pauté et l' Italie dite, clio] l'opuscolo ha un interesse 
‘eccezionale ed è attribuito ad un personaggio che 
occupa. un'alta, posiztone ed ebbe posti importanti. 

Vienna , 42 gemaio. 

Le delegazioni sono. convocate. a Vieima pel 10 

corrente. 

















Parigi, AR gommato. 
I giortali) Constilutionnel, | Journal dis Delnits, 
Opinion Nationale, Temps, rante, Aveni, Sonne 
mal de Paris! Universi; Sidele , Interi PUllic © 
Glaneur furanb rinviati alla: polizia corr:zionole per 





‘vere piibblicato ressconti illeciti. 
Fu sentenziato chie non! havvi luogo a prosodere 


contro l'Epique > la. Presse, la Patrie , la Gazette 
de France e la Revue Nationale. 





FATTI DIVER SE 


Pubblienzioni. — Îì signor avv. cav. Ottavio 
‘Audreucei: pubblicò un ‘opascolo. dove traîta la questione 
‘80/4 consercatori femminili: delle provincia toscane siano 
‘© non soggetti alla tassa di mano:morta. 

L'autore afferma che vi sono soggoiti e tratta la 
sura ‘in’ cul debbesi esercitare l'ingerenza del Governo, 

L'oposcolo, è interessante | pei. giureconsuli, tanto. iù 
ché oggili sono infinite tti pullulato dalla legge d'it- 
cameramento dei beni ecclesiastici e di soppressiona (si 
Corpi moral 

Vendesi in Firenze, alla tipogratin F, Matti, {via Ko 
mota, num. 9. 

“Annuario del Ministero delle fin 
talia pet 1807: 

È questo, uno del più atili documenti 
tano dal’ Governo, è quel ho ci piace si è 
con quell'economia nella atampa che risponde allo stato 
doll: ‘nostro finan: È 

Un tal ‘libro è utilissimo:a tuttii cittadioi, massime ni 
pubblicistiche brsssaso fondarsi sul: ftt 

Vi gi contengono lo più importanti e utero 
tistiche come quello. del debito fpotecato; 














120. del Te: 

















zioni del beni ecclosiastici, deî nedditi delle 
ripartizione del debito pubblico, ecc, Vis tr 
i bilanci tanto. sommatii che particolaregi 


tito che le 








leggi ed i deccoti pubbiioni 
i Rigoni, Manco gerente, i 





artica da 
Fi chiuse 
jn dociso rialzo tanto sui. fondi che 
sul consolidato italiano. 

Unico: morento' di. tale rialzo 355 


rino! lo ricompre di ‘scop 





= — | delta liquidazione di quindi nesto | 
Ù Oggi passarono alla; Condizione Poco si fa per contro nelle greggio; nume s 955 quint. Legna fortedaL, 8 — a 8 ci 
organziai, 27 allo trame, #8 ballo greggio , | essbaio ‘lo eslstente. di finto d'ordine, |<" 50 > 14. dolo da » 1 70 a 8 50 | Hempr pomono anch cesre sito mote 
pesate, 17 ballo, — Poco totato-3,441 chilo. [n malinsuoro applicandosi i compratori, a on 110 » Fisio dan GSO 750] dal migliori rapporti tra la sla 
gramuni. partitelle 0 corpi composti. -AIERCATO (DI CASALE. 183 » Paglia da» 3 —a 3.50] Prusoia A ; 
1avenpooL, 11 gennaio. — Vendite !di co- | Stilin nostra piazia ‘ai mò ‘alclini‘drs-| Premi mallividei cereali venduti in questa città | il. quintale Ma quanto tempo durerà questa migliore k 





toni 15,00 balle. | 
Mercato fortho.. 





98181 lire 






i » 1689 
Midaling Orlenna/ {8id ; Fair Dbgletab | 140 a 16 Regala | 
UU di Pale Begal LL Da ‘La Condizione regieirb ‘coli ‘743 i; 6 (Bollettino, Ufficiale, 
1 ‘grammi 8969 78 ‘| » "10-, BORSA DÎ TORINO 
Sia 7 Aneli h cudra OULO . 34 19 |! ‘18 gennaio 1468. — Fobdi pubblla 

ca ì MI REA TE RI dere, (4 » i) 0 | Consolidito 5 07, Contratti del mattino in coat, 
è ILL RAR RITI di ORIO: [desta della stagione, latorano! poco e rita |. maFinaii s 17,10} 5948 90 VO/A0 (1897 119) 69/18 15018 
î Condigiono pubblica delle ere. | uno gl'uvli aapoittia, conforto dillo DI6- | uao far GIRA BR | I0a6;k0nD 


î Bollettino del giorno 41-gennaiò (1868. 


















‘pditzisi di morito 81122 tire HI figa: 





‘teso mantenute dai poteassori. 





‘dal'7' 21 10 gennaio, 1868. 
iFrilpesta 





141 50; nol titolo, R6j86 deLtiro ‘der dgni ettolitro 1.28 50 










Corso logalo 40. 









































‘nmera di Commerelo ed'Arti 


‘appreszazione’ di questi duo paesi rivali? 

‘Da noi: quest'oggi il marcato presuntossi 
ti mantenno' piuttosto fermo e con discreti nf- 
fari. 

La Rendita contrattossì. sullo (68 li a 48,85 
iotina debolezza: 

La Banca nae. nominale n 15 

1 Prestito nas. ricercato a 68 10). on tro- 
vava venditore cho'a 69. Z. 

Oro sempre fermo !a 22 98 























: Organico | ccbifi “18 ‘peso ‘960/06| Nn sono, del resto, a disiularsi le sp. | qual. pex bgni tir: cent: 82, | prestito Nasionale 1866 5p.0;0,C; ai mita è: Ì 
È ONE ‘83 dg | prensioni destatò dalla politica, ed il torba: î ‘0 "00 08° j 
} LA 0) Sola ‘mento che, ginera il cambiamento subitanto| 10 Nazionale piccole. C. lm n'e T 
am n.63 88 | del'aggio eulloro che di sovente avviano, BORSA DI PARIGI — 10 gemito 1868. 
‘Atidarono vebidati degli Org: Tr di qua, sli raidi‘oor l'atso eccoraatico; 0. detm:in. | 107 cp speciale ) 
Totali (ace Jara n (subite 81 a l Cotto! di chiusura fine mese. 
E È dt Bivio Lia ‘d'oro L:22 0 a di dI SAREI e Giomo 
— i a cromia AI precerente 
a di JURSA DI TORINO, Î Ipglosi Lo 9 
noLLETTINO SEMICI..| srtar ae 
* Lo cifre delle: condizioni dei ; diversi tri È 4) oe FEO e lo! Tsi io” puro: di 3 010” Tiglingo Mita 













cati soricî,superano quile_Ca}paypcorta; 
tara, Se però qualch®» maggiore, affuje si è 


Î/ La, Hausa KrOYarond, spurai i pnl, confisca 
minore \nortimento I esictem 











viribinasd alquanto, fl:riso ‘è..atae 
in confronto f zionurio e la meliga id rialzo. 





cén1,32 1j2 sulla borsa precedente, | 
1 mercato pariginp di sabbato oscillò nel- | 1d. Francese 


Pars Ge: mbe alla 
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Presso: P. MARONE 
È. AGENTE DI CAMBIO 

ll cvia:Carlo Alberto; N. 3 
(tra le Librerie Booca: e Loxscitia) 


| Pagamento, delle ObbII- 
azioni Demaniali estratte 
n Oro e Biglietti. 161 





Regio Riposo. 118) li 

Citrignano (ore a 

Ora Csppegnta Ina 

Vinnie I ari dor 
al (ot Corpi 

TE (07 lare corra 

Dim icon o 

4 (ore .7 112) Comj 

Re a cane 
Vr'to supposta snfanticida. 

ptibo (00.8) — La Compagnia 

dovinidier rappresenta: La' main 






oritindo francesa 


Un Travet, sinto rare: 


‘nat: pensione in famiglia da Li 70/ad 
mensili. 


Recapito all'Uicio del Giornate. 
180 


POZZI ERGION. 











tere: 

Balbo (ore. 7 118) — Compagnia 5 
oe ROSSO ENEA, 

si Martiniano Portici della Fiera, 46, Torino 





(ore?) — Don 

‘Carlos: Ballo Le pillole del diabolo. 
Tutte lo Domeniche recita di giorno. 
Ginuduta (oro 7) BI rappresenta 
So gemma Sigle = Vallo La 
INiifa Flora: 


OROLOGIERIA DI GINEVRA 
PREZZO! FISSO 


Nuovo © scelto gssortimento. di 
orologi da tasca, coli vetro piano; a 
cilindro 0 ad'ancora, da L 38; a 150. 
“n oro com vetro piano da L 68 a 300; 

Remontoîr a vetro piano da diversi 
rozzi: Cateno'oro, argeuto e svoglia- 
rini d'ogai genoro e prezzo. — Ogni 
orologio è garantito per un anno‘6 
gi gdo franco coniro Vaglia po” 
si 








NT, PRESENTE 
OD A PASQUA PROSSIMA. 


appigionasi 
Apipartamonto|vuoto, di el camere 
gtiore in cia: Dora Aroma, N.:8), 
28 piano, esposizione di mezzod}; oltre | _ Si. spedisce. il! nuovo! programma 
A dut eantino © sottotetto. Visibile | 1868 dettaglinto!doi prezzi a chi ne 
fa domanda con lettera affrancata. 








in ‘tutte le ore del. giorno. Recapito 
Notcianio ia fond, dl ori | 181 


ò torrono, a sinistra, 
IN 
Torino, del reddito, come 
plessivo di L. 8,000 circa. 
Dirigersi al notaio TURYANOin 
fagca alla Chios di Santa Tareso. 





pi 











NTANZA nero, ito di 


qualità, — Recapito via ‘Barbaroux , 
Ni 35. [iano 1° presso la vedova 
ISfGoL 208 


tI USO DIBANCA O NEGOZIO 


Sei mngnzzeni palchottati da affit: 











DA AFFITTARE 








tare, via Tograuge, N. 10. 55 | al{° ©3° piano, via Bertola; 22 
; ‘Due alloggi di 7 membri, messi n 
Nel Cambio ‘ntioro — Dirigersi al 9° piano; 159 

Si DI 





LEONINO SACERDOTE, LEVI eG. 
dirimpetto all porticina del Cat $. Carlo 
si sconta 


tera INK estratta delle Ob- 
zioni Demaniali. 142 


Traslocamento d' Ufficio 


TI procurafore capo Giovanni Ram- 
bosio, successore ‘Tesio Giacomo. già 
Vigliardi, esercente in Torino, ha tta- 
slocato il suo ufficio nella stessa via 
Barbaroux, num. 9, piano nobile; casa 
Cugiani. 89 











Sotto i Portici di Po, 5 
Ripeti all'Atel Gran Bretagna 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
3 DI OGGETTI DI OTTICA 


in Osunocchiali_ da Teatro, Campagna è 
“Marina, Lorguettot, Pence-nts © Occhiali, 
vero cristallo di Rocca. 


Jiaromeltk, Termometri; — Completo assortimento scatole. di Compassi è 
diversi stiicoli appartenenti allottica. 


Gli occhiali vengono adattati all'occhio per. mezzo dell’ Ottimetro;; 
tnisuratore, della visti 


NB. Si pretidono în cambio i Cannocchiali usati. 
du FRIES Ottico. 


RANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, 11, Torino 















Il Consiglio di Atiministrazion 





‘nd ogni miglior fine, rammenta al. sigg. 
Agionistj che col giorno, 18 gennalo corrente scade il termine! utile. per ii 
pagamento dol sesto decimo sulle azioni cogli interessi di ritardo. 


20 La DIREZIONE. 








Birezione del Demanio e delle Tasse di Torino 


AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico, che si pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7 delle Legge 15 agosto 

ISG7. N. 4848. 

II jiubltico'@ avrisato cho ia esocusione di deliborazione în data 27 no- 
srasalite 1817, della Commissione provinciale ‘di sorveglianza per l' ammini» 
Bizaziono 6 Vendita dei beni ecclesiastici, alle ore 10 antimeridiane del 

inio 1968, in na dello sale della. Direzione, demaniale stali- 

‘orzo , vin Caelo Alberto, Ns V, piano 2; sotto la presidonza del 
dolla Commissione ‘snddettà ‘© per. mezzo dell'infrascritto. segra- 
Jiturederà si pubblici incanti’ porla definitiva aggiudicazione in fa- 

(gllor. offerente dei beni-immobili qui sotto descritti 
Lottoxprimo 

ilerw 0 cascina; detiofuinata; di: Sant'Afossàndro  in' territorio di Troffa- 
con Sabbricato 3uralo, stalla; fi I porcile, pollaî, tettoje., 
Hiro. Nos il'acqua viva, cantina; a Qiticssi campi © prati , 
livio di ettari 4, 10, 92). provenonte dal Stmiuario Arcivescorità 





























Vitinativo sul qualo-si aprono gli incanti 1. 5,167 75. 
Valuro )sesunto delle scorte. vive:g morte sstateuti nel fon Lu 450, 
Lotto secondo 
jpo, Uildetto territurio, regione-Pesa, già facicute parte delli suddetta 





Hi ettari 187, 49, proveniente jd 
Pregio estimativo sul quale si aprono gli incauti L: 2,900/20. 
Lotto: terzo 
Campo; suddetto territorio, regione Pesce, già facento parte della suddetta 
i pitari 1, (06, 54; Nrovenjonte rid. 
Posz1 cstimativo sul quale si-aprono gli incanti L. 1, 
Lotto, quarto. 
Ciimpio; sqdilotto, territorio e regione già 
casetta, (di ate 70,70, proventento id. E 
Presso Ustiniativb sul quale ni ‘aprono gli faeanti L. 1,066 99. 
È Tit Uirtotte Murat) 
Gif Fadtdesto territorio €Aefdae, AA Fioiuiato pari‘ dell | suddinita 
alici, (l'acé 49, 57; proveniemto!sgl” Vi! È 7 
Prego estimativo sal'ailatbrai liprdnò: ntfificuati Li Un de. 








ciente. parte. della suddetta 




















Lotto sesto 
Prato, suddetto territorio; regione Rigolfo, già fuciente parlo della sud 
dotta ca cotta &; 

‘Prezzo estimativo sul quale si‘nprono)gl'ipeanti, L. 3,515.:2% 

Tatto settimo 

Campo è prato, suiddotto territorio, regione Pesco; già fazionte parte dalla 
‘suddetta; cascins, scgregato dalla;ferr ro 60,79, proveniente, id: | 

Prezzo ostimativo sul quale s‘aprono gl'incanti L, 988.57. 

Lotto, ottavo 

Praîo, suddetto territorio,  donominato alle. Coppe, già fsciante parte della 
suddetta cascina, di are 99, 41, proveniente i, 7, 

Pretzò ostimativo sul quale si aprono gli incanti Li 1,407 #6. 

Lotto nono 

Campo, suddetto territorio; regione Reali, già faciente parte della suddetta, 
cascina, di ettari 1, 90, 55, proventente iù 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incacti I, 9,076 {0. 

Lotto decimo 

Campo, suddetto territori, regione Rigelfo, giù fecionta parto della eud- 
dotta cascina, di'aro 39, 28, proveniente il., 

Prezzo estimativo sul quale si ‘aprono gli incagui L 586,98) 

- Lotto undocimo 

Campo, suddetto. territorio; regione Rondello , gi; facjente parte: della. 
slot Cascina, di ettari 1, 86, 17; Sirmione, 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti 1. 9,152.74 

Lotto duodecimo = 

Campo, suddétto territorio, regione Reali, già faciento Dario della cascina 
siddotte; di ettari.1, 61,16; proveniente id. 

Prezzo estimativo sul) quale si-aprono gli incanti/L.; 9/77 

Lotto tredicesimo 

Campo, vigna e ripa, suddetto territorio, regione Montgnettà} già faciente 
patio della suddetta casino, Gi ettari 6,08, 00; proveniente id. 

Trozzo cstimativo sul qualo sì aprono gi incanti Lx: 9,970 19: 

Lotto, quattordicesimo 

Prato e. campo, suddetto territorio, regione Della Posta, 
della suddetta cascina, di ottari 1, 80, 58, proveniente;id. 

Tioszo estimativo sbl quale sì aprono gli incanti 1. 8,109 15. 

Lotto, quindicesimo: 

Campo, suddetto terzitorio, regione Arusini, giàifaciente) parto della sud- 
abtta cicina, Oi are 90, 50, proveniente io 

Prezzo estimativo sul ‘quale si aprono gli incauti.Ly,1,(20.80. 

Lotto seditetimo 
Campo © prati a territorio di Moncalieri, regioni 
facienti parte della suddettà cascina, acgrogati dalla st 
2; 36,06, proveniento id. Gui 
Prezzo estimativo su! quale: si'aprono Di incanti L 9,141 89. 
Lotto diciaspitesimo 

Campo territorio di Pecetto, regione: Graogia, giù fuciènte. parte della 
E a e 

P'ozio estimativo snl quale si aprono gli incantt L:‘9,817/39: 

Sarà. ammesso: a: concorrere agli incanti ci proverà: di'aver. depositato 
iu una Cassa dello Stato, in numerario, bigliatti di: Banca; titoli del‘ Debito 
Pubblico, od in titoli di cui all'art, 17, della legge, al valor: nominale, il do- 
cino del prezzo sul! qualo si aprono gli incanti del Jotto cul aspira, 

Dl compratore dovrà versate, entro dieci. giorni. dalla ;sogulta aggiudica» 
zione, il decimo del prezzo di aggiudicazione e l'importo” presunto. del ti 
‘stiano, dello scorte morto e dello altre cose: mobili nella cara: del: Rice 
tore, del registro di Moncalieri. 

In acconto di queste somme sarà impytato il deposito. fatto. n garanzia 
dell'offerta, avvertendo però che dovrà a cura del compratore. easero con: 
Vertito in obbligazioni di cui: all'articolo 17 della leggo 15 agosto 1867 il 
deposito fatto in titoli del: Debito Pubblico. 

Nello, stesso, termine dii giorni dicci l'aggiudicatario. devrà: depositare. în 
numorario.o biglietti di Banca, nella cassa del Ricovitore Demaniale ji To- 
rino, via, 8. Francesco di Paola, N. 1, la somma in conto dello poro (e delle 
Tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione ipotecaria, salvo la, succes: 
siva liquidazione ‘©’ regolazione stabilità 

Pel primo lotto a L: 1,000 — Pel secondo aL 100 — Pel.tarzo 
Pol quarto aL. 60, — Pel quisto a Li 40 — Pel sesto aL. 
Pol aettimo a L: 60 — Per Lottavo aL: (50— Per il'notoa I: 100; — 
Por il decimo L. 30 — Per l'undicesimo L. 100 — Per il'dodicesimo:Li: 120 
— Per il tredicesimo Li 400 — Per.il quattordicesimo! L.140— Per il 
quindicesimo L. 60 — Por i sediesimo Li 140. — Per il dicisettsimo 





























iù faciente parto! 








fo.o Vera, giù 















aL. 80— 
L, 160) 





In detto speso al intendono: pure comprese! quello per'1a stampa ed in 
gerzine noi giornali degli avvisi d'sta, come sì crederà nell'interesse delle 
ze. 


L'aggiudicazione sarà definitiva; o “non saranno perciò. ammessi successivi 
aumenti ‘u1 prezzo di essa. 

La vondita del beni sopraindicati è vincolata all'osservanza, delle condizioni 
contenute nel capitolato di cui sarà lecito a chiunque di {prendere cogri- 
zione all'ufticio della Direzione demaniale di Torino , ove'toto pure osten- 
sibili gli estratti della tabella ©, nonchè i documenti relativi. 

Gli incanti avranno Inogo a pubblica gara col sistema della candela vergine, 
e sotto l'osservanza della surtiferita legge @ relativo: regolamento. 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di: 

‘Pel primo lotto Li. 50 — Pel secondo L. 8 — Pal terso L. 10. — 
Pol quarto I. 10 — Pel quinto L. 14 — Pel sesto L. 25 — Pel settimo. 
L. 89 — Per l'ottavo L. 10 — Per il nono L. 25 — Per il decimo L. 10. 
— Per l’andicesimo L. 9% — Per il dodicesimo L. 24 — Per il tredicesimo 
L. 50 — Per il quattordicesimo L. 25 — Per il quindicesimo L. 10 — Per 
fl sedicesimo L. — Pe il diciasettesimo L. 25. 

Dalla Direzione Demaniale di Torino, 49 dicembre 1867) 

PER,LA DIREZIONE 2 
98 . Il segretario L. DANEO. 
8. Salvario, a parte del N. 97 di 
‘mappa, sezione #7, © costituente il 
Tottò prime’ del’ relativo bando; pel 
prezzo di L, 8500, 


+1 fatali por l'iumiedto del ‘cato 
scadono con'tattgiil:Bf andante mese. 


‘Torino, 9) pensiaio: 1968, 
Not: coll. Tutvenio. 
190, NOMINA DI PERITO 
Mattei Marin Catterian, maritata 




















ACORTTAZIONE D'EREDITÀ 
‘coli beneficio, dell'inventario, 


Con atto 18 dicembre 1467 ricevuto 
Guala vice cancelliere della pretura 
di Torino, il ‘E. conte 
iti di Chiusano "del fu 
residente in Torino, di 
ciarò di non intendere di accettare 
e :t0n col benicio dell'inventario la 
colità della di lui ‘sorella germane 
Vaglina vedova del cav Eavio Tai 
di Mortiglengo morta in ‘Forino 12 | gauattoi Maria ( 
E 2 la gno (ol mminitero 
dicembre 1807 coo ‘testamento olo: | Gard, da. Druogno ico miplster 
rat i da 1 maggio 1807, aper | (ego otaza cli oo 
€ pubblicato e! depositato) presso il) ana AIN, 
fiotalo ‘'epyati con verbale 5. detto | d@nta del tribunale. civile 


SC so, | den di 
(Pop it 0 ri CET RT 


























codura cile fobia n) 
Lomo TROIA O PIANI RO 











i Ti propri di Gar 

Iorino, 2 gennaio 1868. bardi Giacoma: ftr-Giua ppe pure di 

189 (6 Guala vicecane,_| Deuogoo, Vallo Vigezzk uti e) fer 

ritorio del. Comune, e' dasì- 

NOMINA DI GURATORE | | guai nell'atto di a 10 ‘corso 

Lvillmo sig.'‘pretoro di Gattinara | dicembre, ‘all'efatto ‘di promuovere 
iu Base ‘agli net: 580, 381 del codice | 18 lord] subastazione. 





Domodossala;;10‘genbii 





gii, cho suo dacclo i dita d'ogi 
ha nominato il sig. Montà Paolo, del 
fu Carlo, residento a Roasio, a clrà- 
tore all'eredità. giacente; di Harbero | 199 

‘Antonio. 

Gattinara, 7; gennaio 1968. 

Il caneollicre di detta pretura 
Avv, Ankstasio Marchesini. 


186 











Sull'idetanza “del; signor causidico 
Francesco Fabre, prociratore ever: 
‘cente in Cuneo, rappresentato dal 
192 ‘sottoscritto, con atto| di. citazione 
i Sellusciere Beruolo, aifotto al tit: 
nato civile di Cuneo, ig dafa 14, 
135 AUMENTO DI SESTO. ,,),| Seuber, IM Kfegitrarh ia Canto 

Con atto d'dggi ricovuto ‘dal sot. | 89 etesto moto, ni N. 70) col-aritto 
toscritto yeunl deliberato. a ‘ivore | ‘di 1 TH Venne evodpto: Îl signor. 
del pig. Folco] Salomope {i esrao | profesose ati Ea, di domic- | 
























fablrieabite caduto nell’eredità. del | lio, regide ignoti, a ter-\| 

AO Sio io so LE do 

‘questa ciléà dî ‘Rorino, nella regionè || cod alpi ita domrie, ine wai 
| 





vicinale, Het, 





formale. fra! tortine | di giorni 18 
dora avant tribale cio di 
‘Cuneo, e nella catsa ivi vertento bra 
il predotto sig. causidico Fabro, Jo 
batdo ‘Antonio; Ginconio, Carlo, Git- 
sîppe, Maddalena ©. Marla padro © 
fig, contumace fl Lombardo Autonto; 
‘5 gli ‘nltri rappresontati dal al. av 

Iravcesco_ Eugenio Belbrand, 
‘ardo. Potro rappireseatato dal 
si, chusidico ‘cav; Javoli: Giovanni 
Battista, e gli eredi di Giuseppe Bo- 
‘nardo rappresentati dal sig. causidico 
‘ifigelo, Gallia, per vedrei ordinare 
la divisione degli stabii’cadati nella 
itadità di certo ‘Lombardo Antonio, 
ed ‘assegnarsi all'Antonio Lombardo, 
ontumaco in detto giudici, list: 
frutto totale della. porzione disponi: 
‘ile, corrispondento ai due tersì. di 
etti beni, statogli legato dall'Antonio 
Totibardo, di lui avo paterna; oltre 
‘lla motà della porzione, ion! dispo- 
‘nibile, corrispondente nd ui sésto dei 














Doni stessi 0 per, faro; tutte, quelle 
inistanze, che credorà di sio interesse: 
Cuneo, 10 geunaio 1888; 
Bodrono pi e. 
19 REINCANTO, 
(ie Pubbl) 


}Alludionita delli $ febbraio, pros- 
aio venturo dol tribunale civilo e 
correzionale. di Pallanza, avrà luogo 
Îl reincanto del lotto primo dei beni 
della Carolina Frans Arlini di questa 
it, stati in di lei odio subastati ad 
instanza: di «Giovanni Maccazzini di 
Milano inseguito: nd aumento del 
sesto fatto, da: Borella Gincomo di 
uesta città. sul) medetimo; lotto di 
DI ISÌ “70 sol prezzo di delibora: 
‘mento fatto a Rampi Giovanni Pat: 
tiata pes L. 1150, (0 così: portato Sl 
detto prezzo a L 1941/70; 
Pallanza, 10.geanaio: 1868. 
Croppi sost. Bertarelli, 











167 DIREZIONE 

dello imposte dirette è catasto 

(tà Pubbl) 

Si notifica cho il sig. avv: Signo: 
etti Giovanni quale procuratore de- 
li eredi dol cav. Ronzini Cesare ha 
ichiarato 10, smarrimento delle. qu 
danze © {do dello quote di Prestito 
Nazionale assegnato ol detto. cav. 
Ronzini nei comuoi. di Torino e di 
Biol Ja: prima del valore. nominalo 
di Le 800% portante il num, d'or- 
Gino 8019, la seconda dol valore no» 
ininale di 90. 

Viono quindi diffidato chiunque 
possa ‘avorvi ‘interesso cho trascorso 
un meso dalla. data del presento (av- 
io sensa che sieno fatte regolari op- 
Posizioni vorranno, Fimessiall'interes- 
fato i titoli defitivi che gli spettano. 

1866. 


"Torino, 9! genni 
TI Direltore 
SEQUI BERTOLOTTI. 


109 SUNTO'DI CITAZIONE 


Cons atto;\in data d'oggi sullin- 
stanza doll sigg. commondatori Marco 
© Luigi frateli Barbavara. o cav, A- 
tonio Barbavara, residenti ji primo 
Milano; il secondo a Gravellona ed 
il terzo in Torino, ove s0no ‘do 
liati. presso. il sottoscritto, l'uciere 
Giisoppo Galletti addotto alla Corte 
d'appello di ‘Torino citava in confor- 
mità dell'art. IA1 cod. proc. civ. il 
ig cav, Marco Aurelio. Darbevara, 
i residento la Torino, ed ‘ora di 
Adomicio, residenza 0 dimora ignoti, 
è comparire avanti l'eccollama Corte 
d'appello di Torino, in via sommari 
ed ‘all'udienza, doll 17 febbrato pros 
simo venturo, por.ivi vedorii, in con- 
correnza cogli altri cocvocati cugini 
Barbavara, provredere, in conformità 
dello conclusioni tolte in detto atto 
alla riparazione della. sentenza’ del 
tribunalo civilo di Vigevano in ata 
{ feibraio 1867; colle spese, 

Torino, 10 gennaio 1808. 


Avv. Vitelli sost, Barberia, 




















































SUBASTA Ei GRADUAZIONE 
(13 Pubbl) 

Sull'instanza. del îg; ‘Ravina Gio: 
vanni fo Domenico, domiciliato a. Cis 
#06; il presidento dol tribunale civile 
d'Alba con sua ordinanza delli 1I di- 
vembre ultimo scorso ha stabilito chie 
allo; ore 9. mattutine del! 19 febbraio 
prog, venturo nanti. qusto tri 
binate è nella sala ‘dello ‘pubbliché 
Vilienze' bi procedèrk' lin vondita por 
via d'incanto degli stabili. posti sul 
territorio di, Roddino, ed in ulio di 
Dellavallo Giuseppe. fu Luigi, darai 
‘lito pure! su dette fini di Rocdino; 
Ji re distinti otti, al prezzo di tima 
nciascuno -attribuito; ‘cioè il lotta 
pcimo per. L. 4550, il losto secondo 
jr. ‘800, (cd il‘Iotto torzo por L 
950, ‘ed alle. condizioni apparenti 
dal bando 18/ dicembre ‘altimo; scorso 
tico Briata, cancelire, visibito 
l'ufficio del procuratate sottoscritto. 
“Siffutta Vendita verne atitorizzata 
di questo tribunalo con ventesza dol 
25 ottobre ultimo scorso. muti dela; 














la quale ha puro dichiarato aperto 
il'iuicio dl groduozione per la di 
stribuzione dei. prezzo, 3, ricavars 
nominato, per l'istruzione del giudicio 
d'ordine il'eongiudica avvocato Fran: 
‘esco benzo, ed ordito ni ereititori 
inscritti di depositare ‘alla cancelloria 
di quesio tribunale le loro; domande 
di collocaziono ed i, documenti “giu: 
itifiativi nel termine di ‘giorni 30 
dalla notificazione del nido, 
‘Alba; gennaio 1968; 
186 Pio sost: Moreno p. c. 


198 ATMENTO DI SESTO 
Il tribunale. civile di E 














nentatiza IT corrente: reso] pro- 
nuticiava il! delfberamento dagli sta: 
ili seguenti, situati in, territdrio, di? 














Tse 








Valduggia, nel giudicio di sprppria- 
aid forsata imattuto 0A he. Pietro 
Lanfranchi ‘di Bongonesia®è si altri 





toprca di regiatrazione, da, lire una,;| 


concreditori contro, Pattaîa 
Battista da Vatagsie  sito ni 
Î. Ripa prativa con gertto pria 
mito Atinesso, regione alla 'orunce, 
‘a Zoja Atitonio por Le Gf. 
"81 Caen civilo. e rustica, con 
dico antistante; éltro 1h stalla, Guile 
pollaio, tettoia, duo; cortili a ‘sotto 
cala, alli Zoja predotto © Zuceinetti 
dirauiesco per, Li 17. 
I. Casa detta la Gantina, al'saco 
dote Giambattistà Portà per TL. 285, 
d. La'solva di cedo 0 castagnile 
‘con alta piccola! popolata, di roveri. 
ffgione Leopoliccio; al ripetuto Zaojti 
per Ja. 90 : 
71) Lo dua selve di ceduo, rogi 
Prina è Formigosa, a OUinetti 
colo por La 108. : 
6. Campi © limidi con poco ceduo, 
è 0" Mises, n detto regione 
Foruiigosa; a Bòrta Giacomo ner 
Dar 
TI tormitno utilo per fare l'an 
del sesto /scadò alle ore, 5 pon 
diano del 22 geniaio andanto- 
Varallo, 9 gentinto 1868. 
Lama cano, 


id ESTRATTO DI BANDO 
(1* Pubbl.) 


Ad instanza della signora  Domi 
ici Margherita, moglie. assistita. di 
Giuseppe Dellacquà, residento a T'o- 
rino, 1l-tribunile ‘civile di Pinerolo 
‘son ‘sua ‘senteviza in data 20 novem: 
bre 1867 autorizzò contro la siguora 
Agla Maeghorila_ Ariero “moglie 
del causidico Piotro Giuseppe Bellion- 
Jourdan residente a) Pinerolo la. st. 
Juatazione forsala dei beni stabili 
infradescritt, e dichiarò. apoto it 
iclo di graduazione: per-In distri- 
fuzione él relativo ricavano jrezz0, 
‘imaridò ingiungere i creditori a pro- 
porre i faro saveri fra giorni 90 dalla 
notificariza del baudo, 

11: presidanta dol tribunalo: ppi con 
‘uo decreto delli 12 dicombre ultimo, 
fissò per l'incanto, l'udienza del tri- 
Diuale. stasso del-19 febbraio pros: 
simo, oro una pomeridiana. 

Trincanto ba luogo in un sol lotto; 
sul prezzo oferto di Li 600 a sotto 
l'osservanza delle condizioni del 
bando venale 8 gennaio corresto, sti 
tentico Pozzi. 
formato tima ‘cascina dettà 
‘con fabbricato, civile, 
i teeritori di Pinerolo 

Leki: 










































2 foto posti dui te 
6 Saw Secondo, nelle region Ù 
Natta, e prati del Chisone, di ettari 





10,78, in uh solo nppezzamonto 
composto di prati, 
eSvii © rustici, campi, (orto, 





core, fabbricati 
hoschi, 









‘lténo; goretti ed alveo; dol 
sotto } numeri di mappa per 

3097 partà, 910 parte, SIU 270 parto, 
278, 278,127 ‘a por Suu Se: 


Tie 
condo 2504, 565, 25 
BAG, (2550, 2581, LU 
02560. 
Pinerolo, 9 gennaio 1868. 
‘Banfi sost. Lamarehin. 


6g, ‘9547, 2048, 
2594) 2504 








208 PRECETTO 
în via reale 


Qon atti î e 10 gennaio corrente 
aolisciori Donadio Giusoppe e Sesia 
Francesco! sil'instanza di: Giovanni 
Battista Berger ffu Francesco. res 
dente in Vilarotto, col domicilio Ju 
‘questa città, nella persona. d 
Guratore sottoscritt, si feco 
SlFAlix Agostino fi Giacomo, gi 
Fesidento in Villar L'orosa, cd ota 
demi, resionza 0 
pel pagamento a favore 
TIPO 988,50 casitale o intorcssi 
‘pese portate da sentenzi di cond 
della pretura dì Porosa. Argentina 
con difidamento ‘che non. pagando 
dotta somma fra giorni 50 prossimi 
Si procederà fu dl la odio alla sal 
sata degli stabili nfradesignatt; cla 
1. In Villar Verosa Argenta, re- 
ionio Campassi: casa corte, dl are 
66: al no di piena 98785 conf 
sita a levanto il campo infradetcritto, 
A mezzodi Castaballo Giovanni Batti: 
ita, & ponente Calvo Lorenzo è li 
But Galterina , vedova di Giovani 
Maria Giordano, eda notte Rostago 



















2. Ivi, regiono Clavollo, campo N° 
9576, di mappa, di arci 0, E conti 
‘ntti al Iovanto' ti btradh comunale, 
‘a mezzoli la detta vedova Giorilat 
‘a papento îl suddetto Calvo Lor 
ed’a notto ill Rostagno Giacomo. 

Ta presento notificanza vien: futl 
a termini dell'art. Il cod. pr. cir. 

Pinerolo, 11 gennaio 1868; 

Mi Malcenti: ‘sost: Griotti p. 














SUBASTA È GRADUAZIONE 
(Ie Pubbl.) 


1 tribunale civile di Biella can rei 
tenza delli 29, novembre ‘1807, sull 
iostansa di Allara Ans 
Lorenzo) da, Campiglia; euto 
odio di Norsa Atiwa Maria 
vani vedova di. Magnanî Giuni 
use da, Gumpiglia, Ja subus 
Paitone ott 
la raedesiznai posseduti in dett 
quine, Campiglia nelle e 
Bussetti Favondo, “Al Rajot Aîpi, © 
nella regione Fussetti  casogginto, 
dichiarò aperto. il giudicio di gratia: 
zione, per:la cai istruzione ‘nominò 
Îl sig: giudico avv, Rertolina, ‘ad'or- 
dinò ni creditori. di. proporre i loro 
crediti ra giorni 30 dalla intimazione 
dol bando, 
TI suddotto incanto. avrà luogo al 
meriggio del 15 febbraio prossimo 
Biella, 10 gennato 1868 
805° 08" | Golido Giglibhit p. 


amami 


Torino — Tip. O) Favale € 





























